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iAUlO l'OLlTlCQ 
ATT-

scià sì TEcbi a Lotiara prìat di an-
dOTQ a CostBTitinopoli ; atìil egH â  
vrebbe affertìiatò thV la Suft pM-
8e]:i2ft in lughilterra può essere, utiìe 
nìla causa della Turobla jòioUo piti 
cho il suo rUorno alla testa del go
verno, probabilmente Midhat noM H 
ft nohe ìlluBiofii «oììa gaerrs cho 

il -vecchio partUo^ turco, doppiamente 
irritato per l'ederlo tornare in gra
fìa, non mancherà dì muòvergli rini 
be'bWdfì A dì ini danno ì BOBp'&ttì 

del Sultano ; per cui prevede il caso 
ohe tutte le sue buone intenzioni si 
spiiniinp có|itr̂ ó' le polito mene dì 
palazzo. 
, Ciò peraltro non esce dal campo 
delle congettura, anzi potrebbe dfirai 
che a quest' ora Midhat pascià , da 
"Vienna o da Londra «ìa in viaggio 
per Costanti no J) oli, ée.'andò effattì-
vainente a Londra, dopo easera statò 
a' Vienna, è supponibile che nel ga
binetto austriaco egìì shhia irovaip 
buone dÌs|o^zionl ad una ìnteìlì-
genza pi^ Ridetta col gabinetto in
glese negli affari orientali, a òhe ab* 
bi« cùìip r.flpportunìU di faraen^ 
V intermediario. In tal caso credia-
xbó anche che la sua presenza à 
Londtft, aartbbe molto pììi utile che 
a Costa» ti nopoli. 

Eipetìamo : sono aempUd cpng^t-
ture, che un pubblicista è indottola 
fare, in mancàbza 'di dati poaìtivl 
anlla iateneìoai dei gabinetti, lapd-' 
litica dei quali non fu Snai tenuta 
in HQ ^mb'iente cod mìeterìoso conia 
ora. 

litotaaiupo pvcBa dal principo Carlo 
di Rwienia di far paFsaro il Danu
bio alle sue truppe. La partenza'del 
ministro Cogsiniceano per.Vienna 
non &-¥rebba appunto altro scopo che 
di dissipare il maluaùoro suscitfito in 
Austria per questo motivo, mentre da 
Bucaresi si avevano , aeaicuraxioni 
the frft la Kumeniafl la Russia non 
esistesse convenzione alcuna per uno 
scopo militare. 

Sembra che la missione' dì Cogal-
nìceano nbn abbia ottenuto Ve ffettci 
desiderato, gi&ccbè i ministri austro* 
nngarici, in un consìglio plenario, 
doveano trattare della mobilizzazione 
dell'esercite, misura già preveduta 
per il caso che la Eumenia e là 
Serbia avessero portato le loro armi 
ai di qua dei Danubio. O/a che il 
caso si è verificato, non credi&ino 
che rAuBtria slUscierà smuovere 
dalie perBUaslonì del signor Cogalni-
ce&no, e forte V occupazione della 
Bosnia e dell'Erzegovina da parte 
dello irnppe austrìache non h che 
iiiìa gnestione di giorni. 

l quali parlano alto e sognano usur
pazioni imperiosa, abbiano un cà-
ffittere religioso, o laico. 

«Quel Jiiano contempla chiara
mente due oggetti, piti preziosi di 
tutti: ì. la paca all'estero: 2. la 
pscifìcaziona sU'interiid. 

«La parola del Maresciallo è sin
cera; Dio ci guardi dal mettere un 
istante in dubbio l'ardore leale dei 
suoi voti tanto volto ripetati. Ciò 
che hoi desideriamo è che ì ministri, 
gli agenti e i servitori del maresciallo, 
dal piU eminente ell'iófimo, abbiano 
r intellii^ente fermezza di mettere 
d'accordo ólaBCuno deìlorb atti coue 
patriotiche e saggìd lispirazioni del 
capo dello Stato.» - '̂  
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Secondo le ultime )nformazionì,;a 
Vienna fu sentita',assai male la de-
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Il mi^fòtto rOrcfVàl 
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Abbiamo sott'occhio ì giornali 
francesi colla prime impressioni del 
SiShtorno pronunziato s Bourges dal 
Maresciallb'Mac-Màhon. ' " 

La inaggior parte dei giudiaii sonò 
Venevoii, meno quelli naturalmente 
dcdla stempa radicale, pOfehd le pa
role del Pre!>idrnte equivalgono ad 
Tin progratìiitia di guerra ed oltranza 
contro'̂ ll radicalismo.^ 

lì .Vonstiiultonnei pubblica II di-
toorso, e dice: ,̂ y, ;; ; 

«Le idee del Maresciallo riman-
gOBD jBnergicanifliite le atefise; il ino 
piano di governo reata mtatio. 

4 Quel jiano resUterà ad ogni pres-
B5oiìe dì partito, am poV che ì partita 
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— Che uomo è egli? 
Questa domanrJd tolse »i àomesiìeì 

totta Io IpfO toq îtcifà. Nessuno osava 
, parlare, ;compr€ndendo che una sola 
parola poieva servir dì l>a8e ad una 
terribile accusa. ^ • < 

Ha il palafreniere dì casa Lanaapol 
che moriva dalla voglia d'jmmìscbfarsl 

^ iti questa faccenda, no» ebbe questi 
sciupoii. \ \ 

r- •Gaespin, è un bunn ragaiwj Vi* 
sppse eg(i, ma che ^a girato il ìtaondo: 
aa lutto.. pare cHe aia stato ricco una 
Tolta» fi M ŷolesae ..ma gii piace il la* 
vbrô j. Iquand'è bollo e feao, e (per dì 
più gli piacciono te feste ed il giuoco. 

Pìir ascoltando, con aria in appsrenzà 
distratta, questo. deposizÌ9!i/, o per m||*̂  
gito dire, queste ciaHe, ÌI giudice ?ian' 
tal esaminava con cura il murò ed il 
cancello. J iJ i si volse per interrompere 
i! paiafrènìére. i i 

^^||Ì,,par ch% Ĵ>aatl,,egli disse con 
grari<fe àìspetto det sindaco. Prìmudl 
proseguire questo interrogatorio, sirà 
Mne il constatare il deliiio, se pur'vo 
n' è uno, il che non è aniwra provato.' 

Chi di voi ha una chiave tpra \\ caB* 
cello, . . . 

Il cameriere aveva una cbtave, a^rì 
e dutii entrarono nel piccolo conile. In
tanto i gendarmi èrano Riunii. 11 sin̂  
daeo disse al hrìg&àìéTS ài éfguirfo^ e 
ll̂ gcìò due gendarmi al cancello con 
ordine dì non lafcìsr.cntrsrè od uscire 
alcuno senza un suo permesso. 

; Allora spUsnio, il cpmerìere rprì là 
porta della casa. 

Ogni giorno che passa, qualche atto 
del governo» qualche discoi so di sii-
nifitri, gualche lagnanza del miilj-
steriali rendono manifesta la vacuità 
delle accuse che rsntioà opposizione 
lacciftva si partito i^oderato «dimo
strano che i rimproveri della sjnìàitrs 
od erano effetto d'ignoranza à^\9 
condizioni d l̂lo Stato e dei doî eri 
dèi Governo ed erano ^conseguenze 
di calcoli passionati e partigiani. Ch0 
non fu detto cb.nlro.i Ministeri pre-
Cfd^nii perchè non trovav^m». pt»'^ 
denito di far In: politica internaeio^' 
naie in plazzià e di chiamare s con-, 
eulta in ogni deliberazione e pérflno 
lieUe tratt;ative diplomaticbe {e as-
s^mbiee papoiari^ ì Comitati, le rap
presentanze delle' assoeìaaioni ecc.' 
ecc. ! I modorati furono accusati dì 
cospirare nello tenebre, di wiaditaro 
jsel segreto un tradimento nazionale 
ognì̂ dì e quando sul trono ài Fran

cia regnava l^apoleone 111, erano ac
cusati,di partecipare allo tcDobrose 
congiuri) àcl Tìonapàrte contro la 
libertà delift Francia, aelVltsMa..,. 
a d'altri siti. Sarebbe assai diver
tente la collezione, dai.giornali della 
sinistra di alcuni anni sono ' I ret-
torìcùmi pili gofifî si associavano mi
rabilmente in quello colonne alla 
mancanza di'senso comune. 

Oggi, cho vediamo? Uh governo 
che lascia davvero all'oacuro la na
zione, non solo sulle risoluzioni, ma 
perfino sullo intensioni e sulle idee 
che lo inspirano nei snoi atti poli-i 
tici enei suoi rapporti InieraszJO' 
nali. • Gli italiani oggi no sanno 
quanto ìl pòpolo girpponese delle in-
terzìpnì del governo'del loro paese 
nella qusstione che «gita TEaropa. 

Nessun &tto è manifesto a i dir 
aòoTfiV ddi trtinìatrl in Parlamento 
parvero destinati ad abbî jaro piat* 
toatoohè « rischiarare la situsx'onQ. 
Noi non vogliamo lagnarci di questo 
bfjo nel quale siamo immersi e ox 
contentiamo di far voti perchè il go
verno non proceda a bajo e a ten
toni esso stesso, come qualcbo 8Ìn< 
tomo potrebbe farci temere. Vogliamo 
solo osservare ohe ora 1 giornali 

ll«; sinistri non intimano al Mini-
efèró di dar ' 8pÌPg«2ionJ, dì portar 
luco in, tanto caos, di chi&m&re il 

,|po^o?0vft consultuJeUa politica, in-
térnàzipnale, di esporre in face a il 
mondo la sue idee; i suoi ^intendi
menti, i suoi propositi., • 
^JECCO un progresso che la sinistra 
ha fiÉto andando al governo ed ecao, 
>m nuovo frutto delle lez'oni della 
esperienza ed nna nuova confermadella 
peffgrina sentenza del gran Castel-
tór copiala dal Nicotéru^ cbe là pra
tica è divem dfllJa teoria!,.. 

^ - • 

'Sptóri&nio cbe le^eltzionì dieno 
frutti cgQor più copiosi ud angu-
riaoDOfti che i giornali della siniatra 
ricoflOSflano essi sie^sK qoaddo verrà 
U momento, cbe le aocuBe loro con-
tro ì moderati non avevano fonda-
mento giusto e razionale, ma ai 
basavano, sullo spirito partigiano, 
sulla inesperìebza, sulla ignoranza 
della opposizione di allora. 

Quella d'oggi conosce quali e 
quanto grandi sieao le responsabi
lità del gcverno e quanto ardua la 
situazione di 06fi6 nelle gravi condì-̂  
zipni politiche che attraversiamo è, 

\ - 1 

seguendo il nobile esempio d'uno 
dà più illustri suoi capi,, Tonor. Vi
sconti Venosta, sì guarda dal creare 
imbairazzi al ministro degli.^affari 
esteri.^Ii quale, ne siamo certi, pun-
z3Gcbiato com'è di continuo dagli 
amici renderà più volte, in cuor suo, 
omaggio sincerò al senno, al patrto-
.'iismo dei suoi avversar:, dei quàU 
se noi trattenesse riguardo di par* 
tito, giureremo che vorrebbe addi
tare agli amici l'esempio. 
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, Se non v* eraigKto un delitto, almeno 
qiialchs cosa di straordinarEo doveva 
essere accaduto dsl conte di Tiémorel; 
r impassibile giudice di paèe dovette 
cóAvinfcrsere èntrspdo nel vestibolo. 

X* invetriata ctìe dftva .nel giardijQÒ 
era aperta e ire veiri erano rotti in 
mille pezzi. , , 

vLa striscia di 'eia cbe conduce da una 
porta all' sHra trn stata strappata e àuì 
bi&tco msTmti vedevi>nsi delle grosse. 
goccio di ssngue. Al basso dèlia scàia 
Vera una macchia pia'grande delle 
altre di sangue e di fango. 

Poco' Abituato fl (ali àpeitacoli ed a 
missioni simili a quéila eh'egli dove
va compiere, Il sindaco si sentiva 
venir meno.j ;, 
^ Per fòrtunfl egli trovava nel sentì 
mento dc'jia propria dignità ed impor 
tanw un* energia ohe non era ne) suo 
csraitere. Ipià Plsìrozione preliminare 
; dì, quel processo gli .gembruva,difficile 
0-piò si proponeva dì eseguirla a do 
vere. . - '• ' • • r ' "• 
! " - Conduceteci ̂ l iuogp in e») avete 
veduto il 'cftdaverc, dlsa' «gli ai Bertaud. 
Ma Pifliiàil'tìsaervò: esser-più logicò e 
giusto JI-'VisitBi'e prima la casa. 

—, Si infatti, è quello che io pon 
dftVBt disse n sindaco, aggrappandosi 
si suggerimento del giudice cô ê uno 
che Bis per stfcgaré s'aggrappa sd uba 

E fece ritirare tutU eccetto il briga 
diere ed il cameriere desu'oato a ser
vir da guida. ' , 

•- Gendarmi, gridò égli ai soldati pò-' 
s(i à guardia del cancello, non lasciate 
Éhe n̂essuno entri in casa e speolajmeate 
in giardino. • / , 

Allora salirono i r scale. 
Lungo lutia la scala le macchia di 

sangue Ptano frequenti. V era disi san
gue anebe snllibalauMra, ed il signor 
Courioi8,;ft'8ccprse ct̂ n ribresso d'esserne 
lorda e le mani. 

Quando la comitiva (u giunta al pi»-
cerotto lo dei ||rf mo piano : -

-^ Ditemi; domandò 11 sindaco al ca
meriere, i vostri padroni dormivano 
nella stessa camera?, •̂ 
', ;-- Sissignore, rÌspb|e*ii;̂ om(Bs£ico. 

*-̂ , K, dov? è questa caffieràV 
. ,-- là, eignore. 

E memre rìppondevff, il cameriere 
inoî ridito indicava una- porta sul cui 
stipite superitire vedevesi r impronta 
d'uba malìa iosafgóìnata. ; l 

a povero pindaco sudava fr6[)dD;'egÌi 
pure aveva paura ed Ei steiitp polfiva 
reggersi in pietff( j ! potere inàponé de
gli pbl̂ tighi tsrr bili. Il brigadiere atesào, 
vef̂ hio ^̂ oldàÌP dì CrìmQ?,. visĵ ìl̂ jBntQ 
.cqmmoBse,;estt((va,"••/'•. . ',. ; ' ' '; 'J ^ ' 

Il solo Planiat,.,tranquillo come te 
foiìse stato nel. suQ.,jgiardipj3, orbava 
,a stio sangue freddo- t -
i, ,-? Jiaogna pur decidersi, disse, ied 
entrò, gli altri lo seguirono. 

La cimerà in cui penetrarono nulla 
«t veva^dì slrtno. J r a Un elegante gabl-

L8 KttouoTor?no,29, stampa quanto 
segue: . • 

Ieri seta, verso le 9, ilPrinoipo 
Amedeo guidava, sulla passeggiata 
della! vecchia Piazza d'Armi una pa
riglia dì focosi f uledrì, che da pochi 
giorbi svea comperati. 

Percorreva appunto; il corso Duca 
di Dehova per ritornarsene in cìtW, 
quando, adombratisi ì cavalli si sìan-
cisrono a precipitósa corsarll Prin
cipe abilissimo guidators^ riuoi.tutta 
le sue forze per fermarli; ma visti 
inutili tutti i suoi tentativi,.giunto 

f ioco oltre lo Skating, abbandonate 
e'redini, ai slanciò a terra e agra' 

. • ( . % ' • 

hello in Citi una poltrona era rovesciata.̂  
Si passò nella camera da letto. 
Orribile era il disordine di questa ca-

mera. Non v'era'ùtì' mobile che non 
attestasse la terribile lotta ,{^e.doveva, 
aver avuto luogo tra osaasainì e vìttime, 

InWz»} alla (antera, un tabulino era 
rovesciato, ed alt'ingiro erano sparsi 
pezzi di zùcche'ro, cucchiai, rottami di 
porcellana.'.;; '•'••'''-; \ 

— Ahi diiffie il csmerieré^ t pedironi 
'prendevano il tè quando quei misera' 
bili sono entrati. 

L'orologio cadendo dal camino s'era 
fermato sulle 3 e 20. Anche'le lampade 
ersno dadote: i globi erano in pezzi e 
r olio si era sparso per terra. 
• ii'padiglione del letto era" seréppaw 
8 còpma il,létlóiTutu i mobili erano 
rovesciali. La stoffa deìi^, peÛ rp̂ e era ' 
tfgliaia.a colpi (?ì cfil&lleed'ìri certi 
punti ne usoìva, il crine. Lo scrittoio 
era stato sfoodatp,icsssetU.eraao aperti. 
e vuoti- - TI-" ' . -.••-.~:: :.r,. ; . 

'Lo- specchio deirarmadio era in fr>an 
tumi, in frantumi una elegantissima chi 
fon ètte di Bercle; il tavolò da lavoro 
rotto, la toletta sossopr». 

Tutto era gtiasto, spezzato, e dqvqn. 
que, ma sp?ci8lmente sulle tende del 
letti), v'era det^angue. 

.11 conte B la contessa a'.erabo certo, 
difesi con coraggio ed ^ lungo. 

.— poveretti t qui ti hanno massacrali, 
diceva il povero, sindacQ, . : ; 

S rammentando la sua amicizia pel 
conte, dimentioo della propria tmpor> ; 
tan?a, ai tolse la maschera dell'uomo 
iin'passibìlé e pianse. • 

-Tutti erano fqrUpatstite ttirbatl; ma 
intanto iljfĵ dlfle di paóe osservava tutto 
e, faceva detìe annoiozloni su! suo por 

lafoglì,,: .:.-, , ':...• 

' Quand'ebbe termfnnto: 
— Ora, disse; vediamo nelle altre 

stanze.' 
r̂ èlle altre camere ìl disordine era 

e^^bsle. Una bhda dì furiosi o diteci-
fattori freDelìci avevano cert>mente pas
sala Va notte ln'.quella casa. ; 

U gai>'!neUo del conte, specialmente, 
era staio messo sossopra. Gì assassnì 
ertoo certi di ncn esaera intsaì poicbfe 
avevano forzate le porte ^ colpi di scure. 

i libri della bibbUoteca giacevano con* 
fusi a terra, i divani, le sedie erano ta
gliale come se vi avessero qualche cosa 
dì nascosto. ; . ; ' 

\ z 

- Si B̂ ii al secondo piano, -
Quivi nella prima camera in cui en 

ziritsroflnfcfl csdàe, riportando una 
grave lesione alla te8ta>d ftl braccio. 

La VBl||̂ ra .andandola bàtterò in 
un fiinslfi'si rovesciò, (rfiflc/naudo 
nallft caduta ij,cocchiere, il quale 
potè'poco dopo recarsi a piedi al 
palazzo. , , 

Alcuni cittadini riamarono il Ptiyi-' 
cipe e io portarono nella, vicina pa. 
lazziuit Twarembold, il oa^'^ropné-
t&rio st trova attualmente a Româ  

La vettura andò ìn frantumi, i 
GRvaUi rompendo i fìnimenti segui-
tarono la loro efcenàta corsa. >» 

Uno di (imi fa. fermato nsìl» via 
Milano e l'altro oltre la ciata Da
ziaria. /• 
' PIÙ fapida d'un baleno, la triste 

notizia si sparse in cHià, i migiiori 
medici furono chiamati attoriio a] 
Principe, e. poco depò «n nuroaro 
grandiasimo di c&rrozze, dj cUtadinì 
a'accaloavA attorno alla palazzina. 

Tutta la città é curiosa di sapere 
notizie dell» gravo disgrafia toc'-ata 
al Prìncipe^ 
: Sì recarono a prender notiìsie dal 
duca d'Aosta ìl principe di Carigna-
uo, il prefetto, il sindaco, il qua-
Btore, il conte Castellengo, il colon-
nello Bagnasco e moUiaeimi altri cit
tadini. A mezzanotte lo stato di sa
lute del Principe è alquanto miglio
rato, sebbene non permetta ancor» 
di. trasportarlo ai= suo palazzo^ 

Una quantità di -dettar* e di ci% 
tadi7\e continua a ataKìonare vlòino 
alla paM'zxfna'TweriBmboId. 

In questo istante riceviamo t se
guenti altri particplari^ei quali pos
siamo, garantire al noiWiettorl l'as-
5()mta esattesi^ : 

Il duca d'Aosta ha un eavallo d» 
sella dbé adopera purè qualche volta ' 
al tiro. 1 , 
, Ieri mattina comperò un nuovo 
cavallo e nello «tesso giorno volla 
attaccarlo con quello da selle, EUÌ-
dando «gli etesso la pariglia. 

Questi due ĉ ivàlU andavano poco 
bene insieme, e sembra che II prìn
cipe si sia impazientito un tantino. 

Allora quei briosi corsieri' comin-

V 

disse, scriverò due righe al procuratore 
imperiale di GofbeiU ?>a un',ora avr^^j^^ 
î n:giudica l^i-uJtoi^che tìompit^ ii no" 
strb doloróso ufficio, i 

Fu dato ordibe ad un gendarme di 
andar sùbito a Corbeil con una carrozza 
del conte. 
- Quiodì il sìndâ qp'ed i r gudìce; se
guiti dai brigadiere; (dai camerifire, e 
dai.dueBertaud BMocammlaaroDo verso 
il fiujne. ̂  ; 
;;H. parco di Valfauilln 6 vastisshno; 
ma ài estende solo dai due lati, fflsnire 
dalla (asa alla Senna non vi seno più 
di duecento pasiai. Davaati aita casa 
verdeggia un bel praW.fwstagliaio da 
grandi ceste di atìri. Per jglùngere si 

dò la comitiva, si trovò davanti ad un 1 fiume si segue uno dei due viali che 
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baùle ancor chiuso, una scure che ti 
cameriere assìcd̂ Ĵ  essere della casa. ! 

— Si capisce, disse ìi sindaco al giù» 
dl{ì%,'cbe gli assassini erano molt'. Com-
pìu,lo \\ delitto, si sotio sparsi p^r la casa 
in cerca del danaro, Uno di essi era 
qui occupato a, sfondare questa cassa, 
quando ^U.sliri, avendo trovali ì va
lori, lo richiamarono, ed egli nella fretta 
dimenticò qui la scure» 

— Vedo la cosa come se vi fossi stato 
presente, disse il brigadiere. 

li pianterreno che venne visitato it( 
seguito, era stato .rispettato, Afa nella, 
sala da pranzo sì trovarono gli avanzi 
•del banchelio con cui gli assassìni, dòpô  
commesso il loro delitto, s'erano evi-
denlemenie lìCocillali. ^ùlla tavola, Ira 
ótl^toltiglie vuole, di vino e liquori, 
stavano disposti ciiaquebicchieti/ 
'" t- Erano ctoque, disse il sinèaco. 

/A forza di volontfiiilsignór'Couirtoìs 
aVea ricuperî io il EUO sangue freddo 
abituale. . -

. •7'-prima .dulrasportafe i cadaveri) 

girano intorno ài pèato, 
pimaifatiprì nĝ .̂̂ rano passati dai 

viali, PQr̂ far pift Presto averane ̂ t̂ta-
versato. la ipraieria, poiché l'erbaora 
pesta come, se >vìrfoase (rasoìnaW un 
pesante fardello.'In mezzo al plinto 
v'era una paniofola che ìl cameriere 
ficoaobbe appartenere ar'qdite (̂  che 
venne raccolta dal giudice ìnsìe.mè ad 
un fazzoletto Unto tìi sangue. 
"Infine si^^i^9se,,Ì?/riva ,&t fisme. 
sotto quei, aailici di cui .Filippo aveva 
vòlutê ^ tagliar un ramo, e al vide il ca-

•A 

La sabbia in quel punto ei% tutta 
smossà^dài piedi ohe cercavano'rn so
lido punto d'appoggio. Tatto iadî ava 
cbe )ò aveva avuto luoghi ja lotta su
prema.'- ' •' '•"••-'•5'!' .--• • '•' "̂ ^ • 

H sindaco comprese tutta r inaportanza 
di quelle imiìroute. , 

-7 Nessùpo ai Î yyicini, dìsBe. "; 
X seguilo .solo'dal.giudice di paee, 

sì appressò ai, cadavere. 
Continua i - ' 
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olaroBo a ga1op||1fffine coffere ida 
utia parte e dall* lltra (tal cótao Djioa 
di Genova, mlnaoelando di voìar 8d*|p-
pare; Il principi pTPBV84endà il f̂ -
(icolo, aaltò a tetra. :\ 

Lo slr-ndo comtmioàtóyii d'ai moto 
della v>^tlnra k.mandò a^hattero del 
capo contro uW'albero; Il colpo ' fa 
talmente violeuto, ohe cadde supino 
battendo la aohìena od il gomito 
destro. 

Un Vècchio, cha per caso stava 
ptìdtito dall' altra patta del viale, ao-
titìratì tOBto a rialzarlo. 

Nel raedsaimo tempo gluna^iì ai 
gQov Gnat&vd de Sntiditz, già iiifi.-
iiialo di cavalìorianeir esercito ita
liano, persona jnolto coiìoscìuta dal 

furono questi àm cittadini che 
portarono il Buoa à' A*ìsta in «nn 
atanza a! pian terreno della palazzina 
Tworfimbold. • 

IJ ferito ftt coilcfiftto BO r̂a nh tap
pato che si trovava vicino al ecfà 
con un guanciale setto la testa. 

13,1 giovane dottore; cha per,caso
si tro\aya a passeggio, era intanto 
accora'» per prestare i primi aoccorai 

poi non hanno intra' 
serio, ctìHvien^ttri' 
{arie motivo i l loro 

ao nnìla di 
e a im%%0 
zfone. ^ • 

A quanto jSt^Q il |sorrÌ8p Oli dènte 
Iella A''i(oua scampa Z^erttdiyienna, 
^ér fioUjfo bene.. infoi*iHttÉo» feònvar-
rllbe cercare ^usito motivo in uà 
nuovo piano di guerra, che ì russi, 
noi loro conaig'i, lisnuo uUimamonta 
adottato. 

ì 

Tale piano non sarebbe che la oo* 
pia, con proporzioni maggiori, di quel-
io praticato da D.e.b;t8ch nella cam-
pugiiii del 182D. Anzi sarttbba molto 
piil V't^'t'^' pòrche almeno i russi 
avoann, io quel tempo una b^so di 
operazione solida é 8Ìcura> esaendosi 
impopsa^sati di Varna e di Silistria. 
Ora si trattarcbba di tenere a bada 
coi vani corpi d'esercito le duo for-
tRPzav che abbiamo nomiuato. noa 
ch'i Sciumla o Rustciuk, di far as
sediare Viddino dai B-umeni, e di far 
intaiito avanzare a ròarcie forzate sû  
AdriaoopoU il cijrpo volante di Gaè* 
fef*, irapadronendosi con un colpo dì 
mano di quella piazza. , . ,, 

. Probabilità di succsaoo sarebbero: 
la nessuna iuiziatlva dei turchi per 

IBImndlatamente oràinò che frsaa 1 l'cffensìva, ond' è a r:t6narsi che r.3 
•posto dtìl ghiaccio sul'capo, In pros 
aimiià dell'pochìo destro i.easeiidoai 
quittJi fatto oseervare aVdbttorè che 
fiì-a afi l lo faif-trasportare il pszian-

; tj3'̂  cà̂  piano superioro; il medesimo 
trovò giusta 1! ceservazione. . . 

In-questo frattempo il Principe 
saperae T occhio ministrò, ed avéhdó ; 
.;gUil(idoltore?chìtì3to cerne sì 8;nt> 

vft, rispose che gli doleva 1» testa 
so ttìiUo, e Jveaauù'aUra parte del 

, _ c ù r p o * A - . •• '^-''^ "--• ••••- ^ • : • 

Adendolo interpellato se.slsentiy/^ 
la forza, di salirà lo scalè, rispose 
afftìrmptivamente,-* J 

Preso s^t'o il braccio da una parta 
dal dcttorf, dall' altra da una.guar-
iiià inunicipalp. coli'aiuto dal signor 

' Da Snflfiìtz fu trasportato aì̂ p̂iaJS»? 
euperioro, adagiato sul.letto, a.,»ro| 

_ . g l i a t o . • ; ! i t ;Ì i - - '̂  '• - ••••'•.• 

' , .Poco dopa,fa presa da uà» UW: 
b U con^'uUior.e che durò da 6 a ' 

'minuti, tlù blcohieiino di vermou-b 
^ .con acqua dat*gU a bere d&l dottoro 
..vfiis^ ftcaHinario. •••-.n i .) ..|r;( | 
..• O I M A ^ I fttjtacco. più.-forte gì.ripetè 

V.l,0_piinuti, q i n .seguito da un terzo 
,,'Bpt> meno viojentoi n'^-' ^ud-rA] 

Intanto ,arrivò, ili;'conte M'ff-llv 
j:he.;u,>?gulto.a>rftV6 intena^ip d^I 

" dotlor,BL;uia.Jl q^ale avendo visi-
* tato ;^'tt6ntftìneote riUn^^^*! ìafermo., 
'trovò che le le8iom'rict.vuU al brac

cio, alla schiena ed.alVocctixo.,̂ j*aDO,. 
f.jj-tuo&tamonte, di pòca impoftauz», 

' ina che il colpo rictìvuto alla Pegfoutì 
frontale era gravi»8Ìnio, .e cìie per 

^ oìtianon ies^a^a. altro a fare che 
'] cóutìiiuar^: i bag^ni., . , . 

Stjìo dopo 2'Ì̂  ore si san bbfl potuta 
. atalìiliv.e''un'."ejatta diagnosi., ,; ' ;: 

Arri\;d quindi il marchese Drago--
, nfctxi, ji:qualQ; d.ttro (;pr.a'gUô  del. 

; , dottora.pregò gli astp.nti di'uscire, 
"onde lasciarci l'ammalato in una as-
• -eoluta tratquillità. -

stino chiusi nelle f;it:zzo, le forxe' 
relativamente limitate che possono 
opporre a ld i quàdeiiBalcani, e la 
inflttenzai.morale che un co)po cosi 
ardito non può mancar dì,.produrra 
sulla popolazione ottomana. 
, Staofìo contro il progetto: la ba«e 
di operazione troppo riatretta, Nico-
poU S sto^a» che hiinào 1 russi ul 
Danubio, por cui ftìtìgono sempre 1 
fianchi espoatì alle sorgresa deU'av-. 
veraario {vedi Plovn&); il corpo di 
Scìumb, ch^, dicesj, asconde à 60 
mila uomini, è ch^, par -nuanto i 
turchi difott.no d'iniziativa, d;fllail-
mtintó pnò stare a lupgOjnflU'inaaione, 

QU^HR gituitziQiie.ftrxj^Qbiata e com-
promettento pi;ò migliorAr8ìCo!)a pre
ga di Boutspi\ik,,ddià cm àocesaita 

,i ruasl^ tìèrabravaiW coflyinti fin dap-
tirfncìpìo» Eù dobbiamo giudicare dal 
farce Irementìo, ohe hanno flemprè 

: MantoftUto, oontpo. qHftiftî p̂vazaa collo 
batterio piantate di fianco i G'uN 
gevo. 

Un dispaccio da CuatantinopoU t^r ' 
fìa la notizia che il governatore di 

ióflsì^Iio ^i^ffaeHra.il ^Shedàiuogo 
a diverse Buppo3i:iom: o la piazza 

•S^'P rodala W *«ttno-ysl ruÌBl,.ò il 
govornatore non ha, coma fjrfti,.p.i-" 
-teY;i?i,itrr.tto o^rtito dalla,vittona di-
,psm^_n,:̂ 34ioiÌj9. Pjovna, per farà ua^ 
sortita ed attaccar^ i rUasìaulla fli-
nistra, ,0̂  mint̂ Qciarne, le spallo^ :. • 

Sporiamo Che yen si tarderà molto 
ar^aperro qufttobe cosa,. - i 
"' .Noi^bbiaifio gìè riportato^,Jl^e-
soriziona^dt SclucaU fatta da penna 
cóbpetento: i lettori sono in c&eo di 
gudicaie, Èê cdù queirosso dietro alle 
spallo, ììruBiii,debbano ftwe^turare 
un'armata oltre iKitlcani esorprendo^e 

iaancato ^ vivi in Oporto 11 giorno 28f 
lèèHo 1840. W 

Atift iioeMa cerfmonk erano ra^ 
preBófìtate le due Catiiare da appo* 
site depuUjKioQi scelto fra gU onofe*»̂  
voli jadQ&tori e depu^Stl rd^iJentifta 
Torino. A capo «lelia deputazione 
della Caitìorflt elettiva «ra ronorV vìcé-
pr/ìijìdonte Spaotigattf, 

A capo di quella del Slnató era 
il conte Castagneto, che fa sempre 
dovotisaimo Al? augusto sovrani^, & 
ohe n'ebbe le più grandi prove di 
flduc A. Nel 1847 la lettera con Ift 
quale il ré Carlo A!b=jrt̂  ^̂ feÌM'l"'̂ *̂  
che avrebbo nombattuto'^la ffomfnà 
zìone straniera in Italia imitando 
r^RFinpìo di Scìam 1 contro i mesi 
era indìrizzatialconto di Castagneto. 

Il conte di Caatggnoto è uno dei 
pochissimi sanatori suporatiti doUa 
prima romina fatta dopo la promul
gazione dello Statuto* 

Assisteva alla cerimònia anche il 
ministro Nìcottra. 

MItA?.^0, 29- . - - Il Pitnyolo an-
nuoĴ iâ  che nei di SAorsl ci fu a Mi! 
lano. il principo Ataesxndro dt "^a-
Rvm^ Aglio del generale Napoleone 
Bflrthier, Egli Volle còncacore alcuni 
^0i più flìstmÈl^artiflti, fra i quali il 
comm. Mangoni, e^si mp̂ t̂fà appaa-
«ionato ammiratore della città di 
Milano. ^ . 

Il principe di •Wsgram è̂  partito 
per la Svizzero, da dove farà ritorno 
in Francia; ' sf 

NAPOLI j 28. ~ Togliamo dalla 
Gasietta di Napoli : 

Gli'onorevoli Palaaciauo a Trin-
,obera si sono dinioasi, dall'ulhsiq dì 
asaessori nella Giunta comuealo. 

La ragione immediata d.i quesSa 
risoluKioue presa dai due egregi aa-
seBsorl sarebbe la dis'tìn'sBioné̂  cUa 
fbbc> luogo in Gamta sul, progetto 
delle fognature da propor»Ì> al ^Con-
aigUo, ni» la ragione chg ha dottor-
mmato gU flupr/^alaaiiiano e T r i ? 
chera a l uscire dàlia Giunta ha dW 
i?ttto ÉSB'ar̂  ìl^cbntegno Serbato dal 

^ ^ 
- .* 

commett'^no ^«IMl. °i^ • altifìómd ai 
credeva che la iptssia sarebbe stata 
più umana delràTarcbla, W fatto 
contraio prova ehe avevamo rogio-
no allorché dicevamo che nbtt occor
reva fir dei m«ÌBinentÌ neljftjiostra 
politica orientale* soltanto ^perchè ,ì 
b a s c i - b o z d k j l ^ ì f t ^ ^ v o U di 
qualche eccesso. > 

GERMANIA. S7. — Il presidente 
della Cameria prussiana signor von 
Bennigaen réluca dall'Italia dove è 
stato cofl! festosamente accolto, a' è 
recato & Varzin ed ha fatto una lun
ga visita al principe di Bismarck. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 28. — Si 
ha da lanabruck: 

La luogutGuonsa ha sciolto tutto 
le Società operaie e socialiste del 
Voralborg, 

*-* La tieutsohe Zeitung intitola 
«Paeudo umamtA 4; un articolo n ^ 
quale riprova le barbarie del ruaai 
è^^ammentft che Tanno ooorso tutta 
r Europa era commossa per le stragi 
di Bulgaria u queaVauao ò indiffe
rente alle atro::i^à commesse dai russi. 
Aggiunge por altro che nei popoli ai 
manifesta tin eentimantò H'indigaa-
zìone» ma i governi 0 la dtplouiasià^ 
fanno i fiordi. 
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CEOIACA.ClTMmM 
"li Nurjzui; VAiìiE " 

t ? ^ 

' O 

Ii8irn^!«»ne p»UI»Uoa . Sap-| 
piamo chtj il provveditore agUaludi 
cay. P. F. Fdnili vonae trasforitd a" 
PaVìà, e cha gli è sostituito il ca-
vaìiar Cario Gioda già provveditore 
a Milano. - . = . i >: r l i i ' •>•• •• • ' 

• r%{$osi9is^O'Uadan. — Siamo 
lieti che le nostra parole abbiano 
trovato f4TJorev6iy|'eHo ?prtì8flq \ bj)-
et'rì 'còadittadini'^ W-'che la offerta 
pervenuteci pòsteriormonte ci pon? 
ganoUn cpadìziQna di poter oiitumat-; 
tera il .carrettino, per qnaat'infaììce 

Chiesa evangelica " T T':' ^; '"fe:U 

.w l i i K 

Somma pubblicata (v,N, 193I;^. | .J0 

^'Totale 'LÌÌTJ 'TO 
•i 1 ' ' h 

*^ 
^ y-'-its 

h k t ^ 

^e=i^':r5j:r,r^-ìrrr-^-- -^-^^^ 

'i » - -^ >.:'mm 

otepep la guerra 
f,K 

y. \^p. : i .MH 11 r-i 
, :^i iH,fatto,4i.notuìe p.olitiche ci 
"• tioviamo piuttosto ali pscuro.da 

quftlfihtt giorno *neba le'iJpUzìe del 
campo non sono molto chiare. La 
magf̂ ìoif parte del dispacc: accennano 
a'toojbattiimohti parziali's'ebzapre-' 
èiaarue la data, qualch|| volt» |̂n6ifi-

;. ;iaeiJO la località, e Ib battaglie'cai»-
' ..,|^-i,tchev:dietro.:,le. previsioni degli 

«trateg'ci dìi ,tayolino, si àspetta-

. \^ INotiei che dal 20 in poi nessnno 
••' 'sà^di preciso e^e CQfia sia avvenuto. 
' • la 'davanti- Yè WtezJè det quadrila^ 

.tero, né p r t M a P l M u , (ìèal 'àì 
• q^^^'dbr'MVcàtti. Da iiueigibrtìo ngs-
v^jibn dìs:|p^ old' ràatìbi informò .sui iflo-' 

.,,..vimetiti 'miljtarijiicùn 'due' àrniate 
; j! qhflt.tti,j^tanno idi, fronte,^ coi diversi ; 
,. -̂.̂ -(wrpi, volanti,;|jcheH;fli;.jpar.o, che, 

, ,,Ééntano:gi^i^r8|,,,e sorprei^^erat a vi; 
; - ceiida, ditìci,^Ìor^^-,^i,,8ÌMn!^ip ,f ftn. 
/ • t r a t t o t^Pì)^o^uf.go.-.^^,^ > . . . 7 i .• 

•'^-Anch^.i/dispacci da Go8tap<iinop6li 
epito inBijgnificànti.. S'l!»W%t>QBi«te 

'̂ incorai;f^tu^chi rMpin^erìi'l(Halche' 
• 'Bi^uadròrle d^còsaóchi : ìì' bopab^r-
' d&mento ìli- Rutsch^k cóntiii'tìa. ècco 

tutto ciò che si spreme dai-diapuccì-
dtfJr^nnajp^rte ed^H'altra. -•- ; -

:.i. Tuttavia snon è • supponibile cbe 
> : ViiTtìsei.. iibbiaRfi ' impiegato, questo 

. , %^mpo aS^tWmnìììmdnto. Il tempa,^ 
oèr essi sòpratutto, è assai.pyezio^o* -
EiBi^^evono, .̂̂ vìncer? . solidameiite 

'• 'a fìó'garia; pa ŝ̂ j-̂ ^^L galcani cpn 
una forte armata e stabuirai nella 
KuBoélia, 'óOnquisliando AdManopqli'. 

< ' prìmji chtì'^U 'Cagiona 'inoltrandosi 
renda U loro soggiorno nelle pro-
!-v:n5ie turchtì ancora più critico e 
pericoloso di quello che lo è ora.i 

I ruesi hanno bisogno di aprire e 
di agire preste. Perciò se dal 20 in 

AdrianòpDlijia.qU&io.^ssuibra questa 
volta inicoudizioni di difesa ben di
verse da quelle in cai si trovava nel 
1829, quando venne occupata da-
Diebits h.;AlloraiDiebitsfih.vJivientrò 

(perchè i turchi, nella loro indo enzà, 
ignoravano in quale stato mia ,̂rivpdo 
si trovcaaero gU aajediantì; ma ora,, 
oltre 1 turchìjvp'è quaìcvio altro, che 
yigua, e una Heconda edfz one negli 
erróri M quel tèmpo '' non isarebî e" 
eoe! facile.'- ''^ ''- -- • '•''"-''^ ••''•{' 

Ben considerando la jpo'àìsìiorie d^l 
rUHsinoiiè molto promuttente : forse 
l'enorme sproporzionò' dèlTé loro forza 
li salverà da un diaaetro, ma noh,è 
certo il talento 'dèiloro ganeraU che
li condurrà ;aJ)R-Vittoria, i :, M! ^ 

'-^t,&I*all Mali Gaiette pubblica ;ÌI 
seguente diapacc'o: Sìsari.•;'̂ -" iu , r-l 

I sili governo russo ha chiamato sotto 
le; armiiit uisenvistì.jdiìllBiianc^iofter^* 
IIL go,V3r,uo^p^m^ttp;d8Ì soccorsi.alle 
famiglie d^Ì.^QÌ<Jfttt^h6 a^^^febiso, 
P*'*^ ?BUfito''^ Ppvertà.^ .... j a 
'>—rSacoudo H ;C.0W3pondente hev: 
linéoe .dello] St^ridara y^jiaùXi». [ da 
notizie private giunta da'Pietrobur
go, che la chiamata dalla landweffr 
russa rtarà pubbliiìata fra otto gior--
ni, già 'eaaahdone' compiuti tutti i* 
•preparativi.^ •• '• 'u: -v^-;::! • ,' • • j y 

Siodaco in questa vertenza. • 'A loh? diverflumoata^non avrebbe niìi 
,;5iHdjvoo pare ave8ae:4fC^o, ai potuto muoverai- , \ 

M m \ J^'^' ?^ '̂̂ - .?^.^|^^\f ^ ^^^ ,Mo3ohin Giacomq -figlio^''!' tM^ 1 gî orno che if\ CoDgìgìio u Paìaficiano I /^^T^,,:, .„...—,»:_: ' T^ Ì .̂. - •' .^MJ 
'̂pYo^unzò du'-e parole al sub "ihài--

• ' r i z z o i •• :; -•--••'- -''"•• •'"̂ ^ ''•"'' -̂ '•'' '• 
J 

ANCONA, 29.'^^CuDfltatamo OoUj 
voro pî jcî rp, dida xii^vriere delle I 
Uijirche, recceM,ent%i^|)j;eaflionetMd' 
doi^a in Dalmazia Hai- fatto d^la' 
prossima inaugurai one '̂ .ella ìine^ 
An'{oiìà-Zira. Il Naródiii Listi ìl-
Dalmàtaf VObji^viletj DalmaUnski 
e tutti gU altri giornali di Zira e 
d^lle,altre maggiori città dalicu^te 
sono coocordi nel trarre buoni aù-
ifpìci daircffettuazione di queiU linea, 

" Rileviamo poi da una Iettata da 
2'ira, bortéseWanté coifluoicataci, co
me quei MuQÌcipifj, GAmera di com-
meroio e coton'iu, rappresentati dal 
pp^()stà, co.mm. Tiigari, deputato alla 
Dieta ,dtì] reg^no,. Austro-Ungari^jo» 
cav, Àbelic e dottor Stermich, cav, 
di Vaicròóiata, iirnsòle itaiiiano, vo
gliono apparocchiare oneste e lieto 
accogUenaa-^al^prìmn vapore che sai-
perà da Ancona a, Zira, 

IV 

; '} 

imi abbia affigàtò tutte quelle con
venienza, quei rigiiarrir énè^fiìi'^qui 

.mIh Figaro: età :z-x aachLeaag la co: 
.4Òtt^i4ej ,cOpS'.glierM'lÌ Boqrg?8,c 

^ 

mrizm ITALIANE-. 
. ROMA, sa. —-^Si crede-oh» jil 
•nostro ai-bisciatore a PÌBtrobu''go 
sia atte»!), ft.,Roma .quanto, pripaa. ^ 

I ~-:;-Si, asaicuba'ch'eial gruppos .fl-
nanz^ariOfformatosi" intorno. atT'iiilii?!t 
strp Niooteraper \^ cpiice^ajone della 
linea EboU-Raggip, abbia grandi 4» ffi-
colt^jid attemere, la nuovâ  sessione 

;senj;à mtìttérsi ih crisi, atteaple forti 
anticipazioni, a pùi ha dovuto Ur 
frónte "dal 18 marzo-iàiioi. • ; ' 

(GasseiCv et' Italia) ' 
TORINO, 29; ' -^ Itrì^BìHttina alle 

IO 1(2 è stata celebrata njlla chiesa 
di S. Giovanni la funebre commemo 
raziona 4i S. M. il re Carlo Alberto, 

.:'*:FRANCIA, 2&r^ 'Il rifiutò dei 
iConsigUeri mnnidipsli idi'jBourges di 
svanKi-̂ .i-tì i: fluidi pel ricevi-mcnto del 
m&rta/>ip}ÌO:MaO'ì&9hoB, dà argomefi-
tfl, ad, ,ui»a nota }4,Sm^k^r P^h 
versel, il qiale biasima quella,mah-
caijza dì̂  riguardi vtj^o il ca^o dello 
St^to, ('Ssè*rvitando coinè il radicali-

y - - ' • t ' i - , • n . ' - T i • • • i l i - , ; •: " • • • • U • • i 

sm 
yen 
erduo stati seiàipre oaearv'ati qd^tu^ò 
si fi riattava del^càpO'dellb Stato, fòaU 
quî sti- rp 0 presidente della repubi, 
biica. , - :̂ ,, . - ' 

i.-
ma 

ì̂ ;!̂ 9ffMliW»WW t̂iPP. Ei eQQO,\n, qivil 
.̂ niodo:/^ E *tato smarrito —; un Con-
RÌKÌÌO municipaie — noi dintórni del 
Comune dt Bourges. Ji un Consiglio 
dfìiìiicipale repubb'icano. Appartiepa 
alla razza dei cani bassotti,' tampe 
forti, orecchie Inoghe, ^pelpin disqr-
idine., Molto'stizzoso. Abbaia dietro 
?alìa tgt̂ nt̂ .̂ HSr J^ene. Qjiftìpftrtiiep|ar-
mente i polpacci ,4§| (ffifresciallo. 

Par. disgrazia non ,ha mussruola. La 
persona eh» l o avesse i;,itrovato,'1^ 
prt gatti ài à'ón ̂ rlpOrturlo ni portiera 
dal Cona'ttoe di Bourges. Nessiina ri"' 
compensai;»"''' '<;'•"• •••' '• ' •' ; 

' INGHILTERRA!, • 28. -^ • Lo Bla^n 
dard isserva (he, BÌCCOÌDS le notizie 
delle barbarie coinm'esae' dall' armata 
iruéaa,ip,aJmeno)dai bulgari da essa, 
prot9tt'r{.|>Pfl yePBPIiO.. aol^an^o ida 
Costantinopoli, ,n)ia|,.8Q,up ^cpnfirmate 
dft ^atimonianzes .^i'pprp^np, jadippn-
dtìiit', da uffiz'ali inglesi, da" corri-' 
'apò'i^Jeiiii - ài « ornali' V^ >ii»':i'6ttere, 
private, non posipho mettersi in dub-' 
bìo e sono vere come loi'fttt'Oc|tà 
comuQtìaM dai turchi. Njn v 'è graa 
soddisfazione nel oonatatare cha tanto 
da una parta quanto dall' altra «i 

i^«Sro>^iièlva&: — Ieri, alle 
ore una pb'm., le guardie municipali 
aorpresaroincontravvonzipna un gip-
•yanAtto, che,,ai-^agttav», in ppif^ttp! 
costuma d'Adamo, nei canale di Via 
Mugnai. 

La gente dalla contrada st î mmu-
tiitò ò'fioe fòtka coijtro IP'^g'airdia, 
che, soptafatt'é dal natBf^ro, dovet
tero lasciar .andare ì' arroitato. •' : \ 
• ifNoi>non.poa3Ìamo che* éenaurare 
vjyapieote ,que^to atto di reaì^teaza 
centro^^J .̂jBgpH£i da parto diqupUa 
popdlazmrip, che inveca avrL^bbe,do
vuto dare ihaa forte a; óHl'-voleva' 
rispettata una legge dì moralità pub
blica. , . , .^^^^ -̂  "_ ' . 
\'- L'autorità giudiziaria informata! 
'piiòcédè/'',^ y ;•, ' ' " ' ; ' . - -
17 s . i " ( ' • '•'';• i . " 5 5 H ' ^ •' ' ••^i':-'} - ; ' ' -- i : . , ' 

,, f,tl«. b a g u o , -. -T-, Ieri -,f<^.vA, _dùe 
1 ordUe nella sttisua Via Mugu^ì,.er{ino 
V^̂ nuta .a diverbio fra loró'è CJIU 
•p ' ropmmadre/ : ' -^^'^^^" - ^-

ISril furor della 

questa mattina, da Votìeiia. m coi»-
pagnia del Pl^blpiiOi: di Napoli. 

Al Big. co. FiDodìé^ff* diSiodaco 
di yenezia, che si r ^ dalla Prln-
oipessa per es^rnarley a nome della 
i%^&m^i H doloro sentito,per lo 
ìnfòrtuhiò'del Principe Arae40Q', S, 
A; fece sperare che ritornerà^ in Ve
nezia neli'efitato dell'anno venturo. 

— La Principesse, col principe di 
Napoli, 6 passata per la nostra Sta* 
zlone alle 0.34 di questa mattina. 

Va a Milano e di là a Ponte Re
sina in Eogadiiia. 

K'flno &WA Staziona il generalo 
conte Poninak', la contessa Poninskl, 
i l R . Prefetto ed 11 ff. di Sindaco. 

La Principessa aveva ricevuto sta
mane notizie completamento rassicu
ranti sulia condizione, di ailute del 
Duca d'Aosta. 

UleBii'ilcSata. ~ Ricordiamo al 
frequentatori del teatro Garibaldi, 
che questa sera ha luogo h bBn^fl-
ciata deirpgf»*gio slg, Giuseppa Ma
rini, col Tromtore e col quartetto 
col I^igoletlo. 

Speriamo di vedere un pubblico 
nuìnèrps|6jsimo-
; B^'Ufio-, — li signor Fabbretto^ 
Pietro di Giacomo» avente neguisio 
di piMicagrolo in Riviera S., Ago-
atinr, deimnc ò TaUrMeri all'ufficio 

>}ocal6, d i jP .S . ohe neUa.praafìdoEt* 
notte ignoti ladri, iatrodottÌHÌ nella 
corta prossima al ano. nego^io e spo
stata violentemente dai muro 1* in-
ferr'ata di upa finestra annéébl al 
détto nfgozlòie prcspicionte la cortOj 
con la rottura pure di due lastre 
poterono,[intrcduT^vi le braccia e ru-
bf;re,19 ealami e^ un prosciutto, re^ 
HàndogH Ub'dannó di L- SO.cirV^a, ^ 

Sospetti autori del furto sarebbero 
due aconòsciùtì accompngnati da ìm 

, ragazzo di condizione facchino o ^ar 

4sjiSC*'*^ '̂*1owe. —Circa Ic^xjré 
2 ani, del 29 corr» si pr-^aantava al 
poeto'di guardia.di P, S. il̂ a^g. Sii-
'vpstrì Pi-arò por,:<idont0 di Padova 
i^^.^imoraute^ in Mbntà»:i1 quale; niof 
strandp delle lacerazioni alle vtbù 
'ed nna livi4,ura..aU,a mauft^.a^^ìstra-
ntrrA come poco prima, su 16 at a-

t dtle di Brentelle, fosse atatp, lipprov^ 
irisatflrìn'to aggredito dà nwtó C. h, 
^de^t^ C- macullato;r dai quale av^Tà 
ricevuto ideile percóaee ^ baatonatf^; 
è che i'intervpnto di alcuni .tdrr^z-^ 
Eftni del luogo giovò asàlvarlo.dallo 
violenze di e ̂ stut,̂  ^he poi fuggiva.-
: li SJvfìstri sliHaórvò di dare for*-
mal,e Ji^ef^l4 .contro il^Canaidettc. 

^\,RÌ?iÉ(etMrT" Si parla aiiuDasCÌssa 
Qon^^jiumeiì^j .succeduta ieri sera in 
uha'bsteria di contrada Savontirola; 
ma ìgnorj&mo iSn'oî a j partlcolfiri, 

E i e I o n e Sn I J i t t à i k e l t a . — 
Ci anrivono; " - "' 
'•̂ '̂ ^̂ <̂AQcb rieirocksitfne d^He d̂  
^del consigliere provinciale il partito 
liberale, n̂o_d€ratOìBiport<)f U vittò^ii, 
ba^cha i maneggi,del partito opposto 
XoBSero grandi. ^ .̂ . /̂  ^ .^, , ; 

Ècco il rìauUavó della votazìoAd; 
Pel candidato moderato ì 

^CiUadelltK^VigQdarzere conte Gino 

aolò noma Musai rleaoito ultimo aten-
M e . botant i 4004 su 8764. 

BeritfflS.'mifórrai-h930 Mnesl 1787. 
t i^ercal i ^Uimo nostro 1742 voti. 

^Uj^ nelle provinciali. 
eì suburbio vinsero cinque de-
atict sttiol. - p , 

^ l daaipctatioi^pho una volta di-
sprezzAvano tanto i voti dei rarefi, 
vanno anch' essi a prender 1' arÌK 
della campagna. 

La Provincia di /?o7;t'̂ /o, giusta
mente soddisfatta della vittoria di ao'i, 
no dà l'annunzio con queate dignl-
toae parole ; 

«Ncsiun vanto, n -̂asuu iaaulto, 
nessun rtraprovaro uscirà dalle no
stre colonne. —, Li nostra liuti ha 
vinto — ropiniou pubblica ta so
stenne. — Ni!n fu merito nostro la 
vittoria: fu condanna di un sistema 
oh' era la nQi;a?:Ìoiia dylla vita. 

Ai nuovi CouaigliflW. alla nuova 
Ammlnisti aziona il mantenere lo,pro-
messe di un m '̂gliora avvonirdi — 
Sin pur lauto il progrcuo, ma IBÌ 
progrodisaa -— sia,pure prudente il 
moto, ma lo ai proacgust- -^r Esco 
quanto impone il paàse, ecco quanto 
domandiatao noi. • ' • •• 

.11 votò di ieri' è la cpndanna di 
un programma, aaiminìatratlvo^'éfift 

sriduage •quasi inarmft 'iì 'passa di 
fronte alla guorra di smembrftnfienio 
indettagU dai rurali.» 

" t 1/ •u tÌA ' -1* % 4 
V L ì ì 

A Pplasalla noa )fu. rieletto cop.-
sìglioro proviuaials Alberto Mario: 
Bcoufltta còloasale pòi* i prÒRressistì. 

^ .. S 
y Y 

por ì |>r<jgr0s$i9( 
\ ^ J ^ 

Anche pelle ^̂ eÌ9|}9QV̂  d̂^ S^^ipo 
ebbe li sopi^avvouto ff partito" mo
derato : ad Araignano ega^lmenie. 

4»t;A;hh 4i*> 

' i '.l 

L Gttadelìft voti SIO' ! '̂ 

7^ 

I I ( 

la disputa, uqajdelle 
r^gààiz^ acciecata dall'ij^a, .penso di 
gfìttarsi in'Canale. Siccome pòro in 
qual punto/n canale era poco pro
fondo, isi''suppone che la sdeghopa 
non voltìsaa prcpri'ameHWàhÀè^i'aVsi, 
ma solo temprare ì bòl'euti spirici 
cóli uni bagno.di acqua fpejBMl \ 
siFatto 'è oha.'(venoe tratta,sabito 
(B̂ r̂lVa pi>is*0& di.prim*.,) • y^ i ,, 
''--̂ 'Stanga*!̂  pei*--'Midìa. -̂ -Qt̂ e-' 
sta mattina ritornando" dà ûnh paa*' 
sciggiata Jjuori.di C«>dalunga>.oi.Biaî o 
arrestati ; : dinanzi, < : ^d una frotta <dt' 
gente.j;|i^ imgOHibr^ya.,ift pprta. \ ^ 

î gcpio quanto, era succeduto.. -,, l 
Un coatadi^o, entrando cpl . sUo 

carretU».,avayW avuto unp, soambip 
dì parole rlaénitite'con una: guardia 
d a z f e . - Par'r^hè 'il ^cotitadmo of
fendesse e mioacciàesó ànch^ col t^i ' 
nico dalla frusta lftìiBuai'di8;vlà;qualP 
reagendo,; diede coìv uncino > un colpo 
nel.cqllqjdali'altro, .cer^ sentii ;̂ nF 
tanzione di fargli gŷ ku niale.,.B,i?pgntt 

i 3*. Tombolo ,. ,'- ») 

,^5, f. Oiprgìq- > -
- a .Gc^aiorlQ, j ^ , 

7. Gizzo ... * 
' 8: l^ontaniva » 

- 9.̂ 'Gai'fiai'gVi'kno (") 
: 10. S. Pietro Bngù » 

i8 
-75.-, 

43 
14 
13 
7Ò 

J r 1 H ^ L ' ^ 

- ^ ' -

le 
U ri':. 

UlFHtaa; BELLO dTATQ eiTlTiB 
. B^lleilino dei aa • •• -.v 

,, „. .., NASCITE'. ,; 
.ii^^fe*^l"-.>*^ - femmine n. ;3, , , ' 

Conli Bernarlo fp Y.nomzo,, Rijordia 
dàiiaria, .ceiiU, con éidcbì" eugenia 

V. ÌfÌ^b:iÌl;0. >mest ca, nubÌK' ' ': 
SinT^ggia' Fellctì di 'G ùa^ppa;'^el?fio. 
• Cèlibe, con Marooiongb.Marcoli'àl^rtl 
; DJmenico; àvrta nab'de.' / '" U 
M,,v:.tl ;• =̂ : : 1 ^fùttì dì WdoVa^ 

P^ni?inifScht̂ vp Mirianna d^anni e3,d-
,|,-Vile,:Vedova. ,., ,:., -. .u:r^.,r [ 
Pedrocchi Giuseppa ,di,ìGArio,4Ì;ra849» 

{^cphetli detto . Saechsili Giuseppe ,̂ fu 
'federico, d'anni 70, tappezziere, cô  

' Bonfa Adtì^#^*LuÌgi;tt'atÌQr 35; el
evile, nubile, - ^ ' •' • ''••' 

a ^...L - . : i o tulli'df Padova. 
Bragbetto Guerrino detta Rizzo, d'ann 

28. villico, celibe, di TramigQpn. 
Un bambiìiP eapòsto'. " --^'"^''"^ 

''^ ' ^ BoMfiitino del 29.̂ ^ ̂  "' 
NASCITE . 

Maschi n. 3. — Femmine n. 2. 
Ilio ICMATamONr;. 

Benazialo Giuseppa di,Antonio,.bandaio 
K '̂̂ ^àM/Poa Fattóri Sinia-lii Mom 
.., casalinga, npbilN dì P.dgva. ,.., 

MOHTi 
! Hafi4pft»Sò. Paolo ' di'tiiovanni, d'anni 

Zanchin Angelo dì Giuauppe, d'anni J. 
Pareto Antonia di Luigi, di masi 7;. 
Boso Anĝ |,a,̂ d̂ ,̂  jpBep r̂do d'anij i e 

10 

Totale voti 650 
Pdl ca!]il!H.'.to progressista 

PifQ&n Luigi 
..-.IVriC t̂tadella • ^̂ :yoiì 
,.3,rOaUÌera .' • 

4. ,8.; Martino, -, 

•••'•• 8. Fon^ànìva-' ' '̂ i 
9. Carmignano [")' 

• lOr;ìHì Pietro Eagù » 

mesi 4. !<1 Tutu di Padova. 

T • 

.00 
60: 

.46'. 

34 

R. ói^stóiif STÓÌTÒ'AMÒ'NOMICO 
41 Padova 

.iS.'±..-. _. 

32 

\ :•* 

1 -
J - . 

• - ^ - * 
J .^ 

r-

Totale voti 359 
Fid̂ . conselghenjai^venàe 'tìlftttó Ul Li 

, s . ; .4 ' In' a i LUGLIO . -^. A} 
,.JÌ rmz^udì vero di Pivhva. . . 

Tempo medio di Padova ere Ì4 m. 6 s. S,a 
Tempo medie dì R̂om&: erei3 tnV8 V^33,0 
i i'i Osservazioni metoorolòKÌóha 
«seguite iiU'aitezza di q3^<47.jfÌar«iiQlQ)1it̂ i 
,;., ,nj- 30,7 dal iiyj^j^^jpedlo Mmm-

I I I ! • I l — i » i i i i T i * i I [ r - - a . ^ I n i i M , , » i , . ^ 

'A 

Baro^;aO' —mill. 
j iTernìom. centigr. . 
''»Tedà:diil vap. àcq 

I 

lavano^ per'-'l" accaduto, ma soprag* 
giunsero i RR. CorsMaieri itd impe'-"' 
dire ogni ;baecaoo. '̂  ^ i ̂  * 

E noi siamo certi che. se vt è 
colpa per ingiiiria da UQà p a r ^ o 
per epoaaso di d-feaa dall'altra, giù-* 
stizia sarà fatta Senza riguardo al
cuno. :-.y. A ij ;Ì. , i , • ù > -,J 

a 'I ta, - - Contrariamente all'avvjao 
ieri da noj dato, S. A. R. la Prin-
cipesaa Margherita non parte cha 

l'A\ta Italia, ê |n parécchie, anc^e 
dalla'centrale s Holta bistta, ì prò-' 
greasidti sono in dirotta: I'urna iva 
mettófidoli' da^'parté aWùiiqU'a." n 

f<;*̂ À8SÌi histévòlò 6oi>ra gli altri ^ il 
risultato - delie elesioni ammiuistra-
tive,'^'cbe.;hanno/avato luogo domp*-, 
nica, 29, a M lano. M • . .•.-( 

• w La listi itaOiitflr&ta 'pimdse tripO' 
f4Ut^vìa^pitta:, nel 8!i.b.urbÌo restò 
ÌL yâ ftfî ggio aiu^dmocratìci. ; / ; 

Blccpj ij; 4Ìiap>cclQ particolare, ohe 
noi abbiamo ricevuto : i 

Milano, 30. 
«Lista Pungolai vittoriosi mono 

Dir.eforzadel vento 
Stalo dèi cielo. . . 

SÌg,G,ttaMìa-Vigodarzere conto 'Gibo^ umidirà r e S i v r . 
con la raagglorftt^Su^iijyo^i 191. [., 

(*) A Cwfnignano votarono tutti p̂el si-

In qus.«i tutte le pjpvincie del 

7R2.9 
,+22',3 
11.a* 

N .i 
UUVOIQ 

n\'i 
1IU8 

4* 
KSE ,1 

7R3,7 

13.43 
m 

ENEI 
rmvolo sereao 
Bérenii 

.̂ Pai nieuedl del 29 ili ' msnodi AiA 30 
Temperatura nia-iitimi — ,.-KJ5',2 

•••'i '•' ̂  ' . • • 'minima'^ t-18-.2 
• , ^ 

ì .-

j ' 
NOTIZIE. PEL MATTINO 

v i 

^ ^ 
^ 1 

I i I 

'- .i: Indipendente diiVnéi^te' reca 
seguenti dispacci; " ' 

i.. > -i • ' '•'• BuóàresiSO 
La 3drbia 6 agitatisaima ; essa al 

per" piròcramiird la propri* indipfi'*] 
danza: l'a-taggìameoto asiunlodiUr 
Ramenia e dai Montontgro incoragt 
già il governo di Bjìgrado a i ac^^ì 

^ 

'"'-

http://difott.no
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4 ^ 

ìparò eoa 30,0#tl6M!hÌ ta Vecchia ! tìiai pensarooo * t̂ siftjp la giornata roaftlén^ra la paéQ;: ftH'iaMno csm-

alla tsata degli uomìiiiì d'ordine di 
tutti i partiti par proteggerli non solo 
contro lo passioni aovvtìraive, ma aa-
che coatro i propri alanci & recla
mare da essi che dieno trogaa alle 
:loro discordie por incartare il radi-
calìEimo, che è il nostro comune ne-

'mìco. 

{ Mehóméà pascià et avanza co&Tfo se poasibila neiJe amene olttadelle 
,6000 uomini vorao i oonfloi serbi. ^^^ f^n^o «orona alla capitale. Ogni 

Tirnoi^fit 30, ' 
Si con^batte da ieri tra Kustcink 

« Eozgrad ed inforno a Silittrìa. 
n • 

U 

V^i^^F^^H^^ta^t^**!* S ^ S r f T . / ^ 

Costantinopoli 30. 
S'attende la squadra Ingleae a Sa-

lonìohio. ' - ^ - ' 
'! La squadra ogistana' àtàzioba a 

, Vàfha pronta a prendere a bordo il 
patriarca greco. 

Fa ordinata la leva in m.asaa dii 
tutti i muBsalmani della BO^JOÌI. 

, .^P*ffa30. 
Il Daily Tel, ìsa ticavuto il testo 

deU'.ordiiie del gior.no indirizzato da 
Mehcmod Aii ali'oBorcito, iì 24 corr. 
Kgli comincia dal.dire chiaramente 
che gli invasori aoKO' pauetrati sin 
nei cuore del territorio del Sultano, 

* Noi dobbiamo, dica il paadà, o 
fare che il su^b^da aaai dévaatato 
divonti' la Joroftinibà, ò trovare noi 
stesai aepoltura nel petese violate^ 
dal nehilco. Combattete col valore 
dì cui aveta data «empra prova, lo 
ho potare illimitato di condttrvi ove 
è mestieri, e di compensatori^ ^i^ ' 
tutti i vantaggi necoBsan ; o' pc^ 
premiare nobìltnaute coloro che fa
ranno il proprio doyei'o verao il Sul
tano e l'Impero^ òi-pér pùnir^f'̂ fensa 
pietà chiunque, in queat' ora supre-
mR, vorrà esaero Osmanli o codardo.» 

Vi 

! - ' ".^ • , 
U i 

UiTIMS NOTIZIE 
"̂'i 

% , 
f • ' i i 1 

• Abbfàèio da Torino, 30, oro 3 25: 
I! principe Amedeo fu trasportato 

atamana dalla iSaaa ia P.àzzà d'Armi 
al 8ttO palazzo. Il suo stato é soddi-
sfacantiaaimo. ^ ' 

' ^1 B in data d'oggi,^ oM8.35 kUv ] 
ho condiUi'om al saluta àol priU' 

cipe ĵ m^d(?o sgno^^ddiafaconiis^imo. 
Restano sospfst i bollettini mtìiici. 

IK.^itorntj ,di MMhìt paacià. invi
tato poraoaalme»t§ 4&L S«I,t̂ iy> ;̂|.̂ , 
CoatantmopoU, aarà seguito da una 
maggiora energia nella politica'itt-
gleae, A Portsmouth continuano gU 
imbarchi d̂  truppa. 

Ih-i L ^ r^O -

Il mia;strtf.*a6llà''iaàrina 'ha ordi
nato, di armare la corazzata, Caslel-

Jidardo, i l cui domando • ,è aaaunto 
^'\capitano Nicaatro. 

u^jr/->,^ 

^ ^ ^ . 

La MoHtasgr6x>ue, organo delp^r-
tito-militare di Vienna, in data 29, 
annuncia che^rimperatore. convocò 
nn consiglio dei ministri comnn:, dei 
proaidentì dei due ministeri e dei 
dtte miniatri ^ello ^oahze per delì-
herara ss il momenli^ attuale afa op
portuno.poìf Ù8tjìr9*̂ "d»llR pàaàivifà 
almeno mediante una parziale mobi' 
litaziore dell'esercito austriaco,' per 
«ipparacchiarsi militarmente agli av 
venimenti. - . . 

" And''aBsy, considerando l'iittualè 
•Bituazìone nella penisola; balcanica,, 
ritiene DiBRessarjo dì próvVadaraTglf 
•int'0'ra?8Ì della Monavchia^seiìaa però! 
mutara la politica tów^SégttltaV 
giudica qùlridi di dover ^aasicurare 
all'Austria Ungheria ja cooperaziona 
ne! prosaimo riordinamento della qui-
fltione oriontatà, sanza-penaaro però 
ad aMsna-occcrpazione rfi tarntorii. 

,tré68l;fl^^ferirgV|4| condusse t^ Al
bano, Fra8CRÌi."TeÌletri, Marino ecpi, 
centinaia, dì peraonò e non ócè^^e 
dire (.htf si iene onore^ in ogni laogq, 
al vino delli castelli. 

1-a capitala fu rattriatRta, verso 
Itì II antimeridiane, (hlla notizia-
_dtilla disgrazia toccata al priQoipe: 
Amedeo e ia ogni urd'Utì dì cittadiv 
DÌ il rammariou fu «irretirò o vivia-; 
Simo. Non r hx alcano che non senta^ 
ptl Duca d'Aosta la maasìma sim
patia e tutti fan voti perchè la dij 
lui guarigione sia rapida e sìoara* 
Kaineroaissirai teìegi^am'mi partirono; 
ièri per Torìiio e fra il Minlataro 
dair interno a U Prefottur^ di quol3a 
oìttè fu contìnuo lo ac&ìnbio delta 
corrispondonza tsìegraiQca. Si- asal-, 
curava ieri che anchs il Papà ha' 
chiòsco a Torino direttamente noti-
zie dell'Angusto Principe. \ 

Ŝĝ Ct̂ ^̂ o gli attimi dispacciagli-' 
glioracfiooto continua o senaibilmante. 

ISìilIa politica intornazIoHale la no-' 
vita mancano affitto. Ieri ò giaato' 
a SlSma; il^rjCheaadeN'jaìlloa,àm-j 
iipsciatore di Frattofé; e al recò, prì-, 
ma di mezzodì, a far vìsita al mì^ 
•Mistro'deglìaffirì esteri, col quale 
ai-ìntrattenna in lungo colloquio. 

Njn ha f jndimento la hotiziaT|jro-
pfffata dà giornali atranieri, che il 
barone dia" Biiidp, ambaaciatora di 
Francia presso il Papa» debba essere, 
BUrrcgato dal sfgaor da Oontaut Bi-" 
ron^.^amba8ciato|d|^,a^Bdrlino. 1 

La- verità ò età ij barone da Bm-; 
de sta qui mal volentieri e. avrebba 
gran piacere di essera inviato iû  altr.» 
residaazs, ma questa suo deaideriq 

•'è contrastato della Curia pontificii 
la. quale fa o g I I I P i o presa0 il gof 
verno fancaae porche ii siguor de 
Bauda' reati amabìciatore a Roma; 

E non già parobA essa abbia m?ig\ 
glori aimpatte palqdésto ohe par u:̂  
'altro/diplQma,tioW'ma par la ragione '] 
che il barano defì&iula'ai è rivelato j 
néra'icb'airitàfìa'e Itt di lui surro 
gazions î àl̂ ebbé coasidaràta coma ad > 
trionfo della infliisniEa italiana'e una 

«Ecco il mio sogno: non ne ,|%bjl 
mai altro. Si accusarono le inie ià-
tenisioni; si 6n&,tuvaro,no l miei atti; 
si parlò di relasiioni eatfìre compro-
m( sije, di costituzione violata, di li
bertà di coscienza minacciata. Si 
giunse perfiiao ad evocare il fanta-
Elma di non so qn^lo ritorno sgH a* 
Ijual doil'antido regime, dì non «o 
quale irfluenza occulta, che sì volle 
chiiunaro Governo dei prati. 

«Sono altrottauta calunnie*, ed il 
buon som0 dal pubblico ne fece già 
giustizia in Franìia ed airfl8t;)ro. 
Esso non mi acoraggieranao un i-
staiite, e non m'impodiranfio di ter
minare il rao compito col conoo'ao 
degli tioniiiij, che scranno stati nei 
paceo gli aui^i^'^' devoti alla mia, 
politica. ^ | i , •;' • • ' ', 

«Confido d'altronde che la nazione 
rifiiiOiidoid ai mio appailo, e vorrà 
colla scelta dei' suoi nuovi màoda-
tariì metterò un flao ad uacooil^tto, 
la cui prolnngìifioae nòa potrebba 
chi nuocere a'su'ji iutaraijsi odim-, 
pediro Io sviluppo pacifico delta sua 
grantioaza, •.. 

- ' • f i • • ^ - ! 
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prova cha àul governo francese prei ! 
valgono'ì consigli Ubjrali del mari ^ 
chaae dimòaillea. ' • : ! 
. 0jmabì ò posdomani saran di rl-

.ttHrno-iminieÉrt dell'interno e ^éii 
l'iatrusionè pùbblica: L'onor. Copi! 

)^ìnd'darà immadlatamania pubblicili ' 
aUodispOBÌzìbDi'̂ becassaria par ì'e^a- ' 
cusione.della légge siili*olb'.igato^-• 
riei^ dell'iii&e^na^eatO' alsmaQtài'a^, 

l a r i c i ftt una. nuova confereaia 
iti i miniatri presonti a.; Rama iur 
torna :aila:.qu03tions da! riordini t 
mento farroviario; /Oom* vt acrisal 
non trattasi ora.NChd.,daU'<jaama pr^-] 
liminare di-'alfeùna proposte, .\ \ -

I giornali romani non hanno oggi 

1 OSLO Illativo. L'tggdndo stamane uti 

l4% Neue Freie P.esserecK i sa-
gai-nti particolari sul flògf^iórno ài 
Midhfit pftaoià a Vianna : . 

Oggi dopo pràBZpV uomo ^^St&tq 
turco visitava l'ambasciatore Ateco: 
pascià, è'aì''farmà<ra dal madusimo'̂  
più 0P6i Midhat pascià ai recò quindi 
BM'Mijtel Métr<^,ol:^^^t p r a n z a r e . Di-
cesi che Mìdhat pascià abbia inten> 
zip̂ ne di ,farrparsi,a.yi?,w;,|^,,(i 12 
giorn',. Sono;|()i,:annl cl?o Midl̂ l̂; piif 
scJàT'non'fa'm^dHs^csprtàie austriacàt'i 
Egli »Qft.'tr9fÌif̂ _' abbaàlania paróla, 
d'encomio a d̂  ammiraziQn& ì̂i ^w ia 
gran d iOs â  tî Ufof j(q az ..orî  ̂ Ja [t) pll e^ ita. 
chà la oifffà aabl''in qaesto ì&tsy d i 
t?mpo. Stanco dal viaggio, ed ancha 
dil.,tempo incoatante, Htdhftt'paacìà 
non "abbandonò^ O^^^t'oha una sola 

parsone ìiinaniW i-albargo;,che vole-
vàAO,'?,mmiVd#' l * ^ m » ' ^ i I 1 0 di: 
Stato, sprecarono'«ggl'in-àproeUÌe il-, 
loro,, tempo. * !, 

- ^ 

cpnfine. Per velare II motivo di que
sti moTimento, Vonna maa^ata eoa-
temporaneamente, una colf>nna d'in
fanteria 0 di cavalleria, contro Var* 
mata ruiaa che sta dì fronte all'ar-
matò principale turca. 
, ì ruaal, aòrpresi Itf tutta, fratta 

mossero incontro in ordine di bat 
tàglia con 10 reggimenti di cavalle
ria» 9'1@ battsgUottjl. Tittto fin) con 
pòchi cólpi di cannone ; alle 5 del 

jdopn pranzo Bcopplò un terrìbile 
tampnralo acco.'Bpagnato da tempesta 
e subentrò una tale oscurità, che le 
due parti dovettero ritiraral nei loro 
accampamonti. 

La cavallfria turca miJitidata per 
faro della ricognizìonS, s'internò a 
tra ore nel territorio russo e ri-
fari, che i ruftsi sono in nàìilét̂ d 
troi^po limitato per difenderà la po
siziono di Scharelttìl, che si ritira^ 
ranno aul loro territorio, e rima* 
ranno aaitanto feulla difarsiva. 

SuGarest. 28. . 
' Mehamad Ali pjécià ha ieri la

sciato EakiDjuna ed, ha preaa la 
yritt per T-rnova. 

Ingenerali Krudaner a Sch.Mèr-
Schuldner varfariiio posti; dinanzi 
un consiglio dì guerra. Si ha saputo 
che Io mrditf» dei ruisi a • PJevna 
furono MitMSOO iriòrti a fariti. I. 
rusai.perdettero 14 carri di mani-
Zionp,''e:dua bandiere. Oltre a ciò 
vònnero fatti prigioaiari 450 ooaao-' 
chi chù 9i arano aVauiiiati auUa atra-
da verao; Sofia. » 

! Baniburg, 29i .-
'Oggi mori qui dopi iluogà-mìlat-

'^0, il primo lord dell' a,QimìrEg|iató' 
inglese, Giorgio Ward Hunt. 

; Sî tto^M tltaÌQvUn d'evoirde cori'^ 
4cir'eniĴ Ĵ̂ ;ttòfi?'s,?jiO^ .p 
" 'Dimetrio Bratiana, il delegato 
rfetla Rurìiaiiia aìla"'coafdr^^aj Ì4i: 
'Costantinopolf, pubblica un libro nel 
quala biasima-la politica-tenuta Sao> 
/d órai%Sf'|foverno y&rsoM Porta, | 
diaapprà'vaii'do Tà 'còpveazloos''Wfta 
con la''Russia, e diichiàrando nno 
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Re 
Oro 
Utndr» tre meli . . 
Fmoda. . , . . . 
prmtito NasIo»|Ie. . 
Obbl. reffia tabacchi , 
Banca K^idn&Ié -. . 
Azioni meridion«!l. . 
(Jbtiligu, meridionale 
Banca Toscana .. , . 
CrediU) mobiliare . . 
Baltica gaiìerale. , , 
B.-iBca italo Kftrman. , 
Bendila Italiana 

. N O m i È m BORSA 

30 
76.40 mm 

m r-

229 
333 
S33 
635 
UH 

(: 

31 
' ,76 SS 

•asos 
•J.7 tS 

f i o 33 
39 

1@5S 

•*iàt^ 

• •-^' I 

^ ' n ÌB 

338 -
233 -
d3S -

p<^Ì27 A n n J I 

arati d'Anaterina 

PrfìslUo frances*ì 5 0[o * 
Renata francese SOio 
* ^* > 5 Oro 

.r% itaììana 5 Ojo 
Bancn di Pranela . . 

VALOH! DIVERSI 
ferrovia UmK Ven. 
0hI>LPerr.V,E:n.l8S6 
Fèi*rovÌ0 rofliànò < . 
ObbligiiKioni romane. 
ÙWiìf^iiSilùnì iomhkràd 
Ationi regia tabacchi. 
Cambiò su U*urlra . 
Gwnbìo sull'Italia, . 

iCoissriUààti ingle-'ii, 
'Turco ; , . . , , 

V l e x i . n , a 
Ferrovìe auHìrmcìiQ . 
Banca Nazionaìtì , ... 
(Napoleoni d'oro . ^ 
Cambio su Parigi^. i 
Cambio au Londca . 
Rfìndita austr. argent*^ 

' * ' in caria 
Mobiliare 

2» 

70 93 

«9 83 

30 
f07 *8 

68 93 

il d o t t i , G POPP 
I.r, denliata di Corte in Vienna (Austria) 

^ p i b m b a t u r a l d e a t l c a r i , 
mtk havvi meìio più cfìlcace e mi

gliore dei 
P i o m b o Odoutalgioo^-rr^ 

piombo cbe. ùgntìni>' si può r^ilraant* 
tfsenKa dólche.ipame tv&i ^ymtì''̂ V<Ji '$/ 
6H adflrlsMfQÌ'rertetófifltiaiiljrtìflU i&V 
dfìpte e (lulJà gciigiviî  flàlvunib 'ir deìila • 
iteMù da uUmor ffî îfiio " dtìììm, 

ir-,':: 

% 

^ x - - . - X . . r - ^ ^ -

MS -
66 *-

ni -^ 

in 

522 

p i 

. 25 U 

. u n 
^ 

2i 
242 73 
791 

Kili 

• \ - - ' \ 

r w 

' t ' i •>*' 

ConsolìdAto ÌRgleBe -. 
Rendita italiana . , 
Lombarde* - , 
Turco . , - , 
CardbÈo su Berlino 
Egìziarm .. ], . 

! 

*3 
\i& TO 

07 HO 
6« 20 

-J57 Si 
70 -

. 1 ^ 

%^ 

69 'Sia 
14 ~ 

# r ^ 9 

30 
23fi fZ 
792 -

9 91 
49 411 

m ^Q 
fil tO 

152 50 
69 m 

30 
94 ì\ì 

37 m 
10 3 ( 

Bàrt , aio»*.t^in y/^renté re^pónsab%i^ 

; \ c q u a À n a t ^ r i i i a ^t^ b ò o ò ^ ; 
dèi ìolioT Popp i 

h iìmigììorc spmikù pei dolori dì dent-̂ ; 
reumatici e per le ìnfiaiiirnazioni ed m^ C 
Hponì delle gengìvfì, essa sciofjln* ìi 
tartaro ebe sì fornia sui denli^ «d ìm' 
p^àki^ cjse ei riproduca ; fo/tiScti iàpHì 
rilnsf̂ ati fì le gf̂ n îve, ed galloni:*n^dtì^l 
da essi ogni mAtf̂ pia nftjiva*.dà àìì^f 
bocca lina grata frtwciie îî ^o togU« a! 
)nei€sim& qix&Ma^l à.Ht,o^ fattivo àù\ 
averne fatto brevianinm «tóŵ  

Preno U « ivl?.,S'S® . J i 

^asltt . ^ n a t e r i i i ^ ^ e i dui};' 
îfel dottor m p . • 

tJuesiopreparato mafiliof̂ e ì^fm^cM&i* 
/•a e purezza deiralilo, e »̂̂ rv(i oUr^cdft 
1 dare ai dercH un appetto bi^achmimo 
e lueente, ed impedirò ch« ni giuu^tlno, • 
ad a riflforiarc le gengive. . ^ 

Vvezto L. 3 B U 1 * ^ . ... 

s^olvelr^é v e s e t % l è p a i D e a ^ i 
' del dottor PùPP. ^ ' f 

Essa pulisce ideati in modo tale,che 
iH^endone use giornaliero noa solo ai-
lafltana dai medesimi il tiHaro che vi 
li forma,, re?a accreace la dolicattizia e 
la bianchaz£a dello smatlo. 

, Preczo L. f . 3 « . 

* - . 

I 

" 1 J 
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P ^ t a v ) d o i i t a l g i o a 
' , dei dOllóp.(*o>p 

per corroborare le gengive e purifluare 
rdedtftfc^" . ^ • \ 
: 'deposito si \mfì avere lo PuJova allfl 
farmacie Coroelio. Roberti e Arrigooi, 
~ Ferrara Navarra ~ CeiiedaManiaettì, 
— TreVUo Hiudoni, ZirnriinS e Zanetti, 
— Vuanjia,.Valeri. — Veuftaia BoUgei*. 
Zanipw^Jni^Caviolà, PdficI, A^-miia .oa-
gejrja, Profum^̂ rift Girardi, — Mirino Ro-
bt^rli. — Uovigo Diego, ^ - 3-8^ 

.s i 
•1 

^:^ihì 

\ ''-t^: 
rnr^ ' 1 ,•' 

* f 

y i - r/ 

8t)iglÌò,'ir:,uouavòr 
irò. i' invÀaìono' russa» 

T i r « + ->4-HH-n*i T 4-. 
- 1 s : 

j -

0 epa-
f ; I 

,-h 

- " I - \ - L 

- \ 

:n\jvotmromo NEBEL 
ed i i : m a e s t r o ^ T U 1 Ì ; V I S À S ^ ÀHr 
(^ELO, eoadiuvati da^MtH' tìub^ 

^blipj^.e-privati-dooentiv teogono 
•feciuìlì =*̂a '-Scuola Bleraentare 

, , -' I -

-A 

I I i h ^c^Vy^w l is l^ 
\ y 

^ \ fl(.VPiCCI DELM'KflTTE 

ipftnae :fjiu'ftlììnàli. Aócettahó puro 

por mooica. pe&sione. 
Ciò a notixia di clù può averue 

,i\ •.(.••\-\;i\ •\ . l U i T T •A . 

fi' 

gh 
^ria non p6rmett«r.à;'allaj,Rf^89iaT ,di 
afruttare politicamente lo'sùe even
tuali vittorie militari, annichilando
la Turchia. , . , . , , , . , 

rato coma un mandatario del ̂ uUa*-
no. K^li ò ostile^lf^j OonpluMono di 
una paca aeparàta o cerca di stabi
lire dei^^ijicoli^tra rioghiltarra .^ 
l'Auiitrm ttìid'scopo d" impedire chÉ̂  

.la rurchia-vanga abbandonata alla 
<ÌÌacr5ZÌono della Ru?3ift,,., 

,v.^Klaplt4 cqnferìaq^, qóa..Midb.at-

»to dispaccio particolare: tfi Rovtgo, nel Diritto, pensava^Hal 
; .«. ., . 7y^^?U^^''\ elpKloni amrainiatrativediquelUcittà: 

A ' TO"."!^ 9M^ <> domani il nsul- . . . , , , ,. ,ÌÌ i I 
cqnfiglip ^dal, ' | i i iUtric ' ; iAli | i ff l-uti |o m̂ ^̂  Ipn^nziBtio 

i cioBiassicurariolhèrAustrta'i^UD^HB-l ì di^acof fubbiióati tlaU* Opini^nh 

slrtsiVette freie. Presse ha da! ano 
corrispoadento^di Nicop^H i.sagaeLatsìt 
dottagli Rulla battaglia avVdbuÈa^ 
pressa Plevna: Al 21 e 22 di quastq, 
mesa una brlgita dal nono c:)rpa 
russo, f jrt^ di 6000 uf)mlni, iè^ri'è'^ 
diretta veraoiJPievna;- ova già prima 
erano stati i9pdditj 1200 a.vmioi, allo 
scopo di isaìcurarsi della strada di 
Plevna Low'z8,ft quella da Ruats huk 
a Sopbia. L'ava'iguardìa a! n al 
19 e 20 scoatrata col corpo turco di 
Oimfio..fia^!^^àj^sp^tìr(o;i^tta8cpixfltta, 

-i.BUKÀKpT, 26. ^Oggi^' i l-^in, 
ôipe Cario dìàtribtil '-^ò'bàltdiefe Hi 
nuovi reggimeut-.Il Principe.;arrin 

Ì-RAJ le truppe, ^̂ j j . , ; .,. , ; ,: . 
- -NUO VA, YORKvaar^^pxpp àr t u t t r 
regna la Crapquiilit;à; la milizia della 
Nv̂ pva Orleans fii^'chi^lnàtà sotto la 
armi temantìcsi, imo "sciopero di al- ' 
cOipe in^tìsirifi. , ; 
•:MÒSGA, 28: .::̂ î Qoi tutti apfTO-

; y & corafàlmanta ti progàttb ^ ' I n 
viare all'Imperatore di Germania un 
ìndiriziEb- di jf-̂ coiiòBCèaàf* palla auiii 
legje. n)àmera;>e|i>agixy;iÌBlJa qae#ti<t', 
ne d'O.'iente. I f ibbnortnti progettano 
di (fffire a Guglielmo Uno aplendidò 
aTdwm ' dèlie veduta-WM^scni; le ai-

'feadóya, Via;'S- Òliìar^ iSlV^fiSaS 
2-U7 .M , .. „ - l A niIVKZlONR 

io J o t l J. G: POPP : 
/^ :lCilt^/ Bognjarga^i^ ISv- 2). ^ 

' , {î io Sigpore'^.^ * , , , • : . 
, In fede dplia verità, mi trovo mosEK» di^ 
fttteBtare, pi<bbHcini«iiie, IVlTicacia aalùtara^ 
dalla «yâ  ,wnQm.ui3simft Acî wa Xnaimnai 
por la fioccar . • ì 
. Ho consultato móUi medici, a causa del| 
mio TM/e 5̂*" Artccajiou'^aloparecchi riniidl^ 

;sen;&4;fi minimo: risultato, aiViVacn^ pw; 
paccomandaioné dei miei amici» fu fissala 
la riiia attenilòne sopra la sui sa ularemquoL 
anatcrina pcrln hocjm^ • . ] 

Feci uao di due boitigjie, ed il sanguinm^ 
^mentQ delle gcngim ebbe a ccsstxre isianta^ 
] nfamente, \,,^ 

'^h "•"n ', ' ' l i - '1,1 Si ìli 

Fabb 
•u 

H 'h , r , - ? 

Pica liaipe 
' pia volte' premiata' 

I > 

• r 

t 
UT le é^edi^ìonì all' in^rósao iiì tutte 
le priucipiili Oìttà .dMtalia/ avverte 

'Che d'ora avanti farà, la rivoadita au-' 
iclie al dettaglio per comodo dei^ar-

l0 gerigwc sonò 'rlsdna^e, étl i (fmti'tndl^ 
tanti hanno riacgtUstaiO'la foro primièra SO'^' 

; .dÌTaccornandar^ vivàosente per similj mili 
1& vû slra AcgttaAmtmìiapGr la bocca. 

Penetrato da sentim nti di gratiludlrté hft 

23 
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BUI.LETT1ISQ COMMKRqiALB 
VEHifiSiA,|0.M'Kfind. i t , l 6 b& 76M.' 

^ì tmfHÉiki 2Sf,02|^2.04;; r 
MILANO, 30 •-•" Hend. it. 76=45 76,50, 

L I 20 francbi 23,06 22,.00. 
; . Sete, Senza aflfiri'. • 

tioNB,28. —Sete Affari: nulli,^ ; ,̂  

f I ^<^o 'Un fatto che dava ralìeg'-ftrci,; 
come clóva rattristare i nostri av,voi|-i 
sari. il i ; 
)• -Hovigo-ert^if'?n"fc témporel\ ci-; 
tMtO coma una speolo di fori^zxa 
della ^rp^r-'essem. Si vada ch'i 'il 
progresso vero ai vafacando sti-'ida' 
-là': ÉàùiiteyolaUflOonfitta deli^aii-
daco, il q^^lo a quanto diceai, é'tttio 
dei caporioni dal partito sediVenke 
progrefsista nòlìa provincia, ai ,Ro-
vigo; • ' ^_ _ . . . . .S^rt ' l 

L -

al lorché i à ^ a d d e t t a br igata- C'^iapO" 
Bta di lÒOÙ Ù ^ S n l ^rdfl^ j^òtì^rim^a 
il 3 1 corpi^i Coiaà' ooflqùiatd ?la/^poaK 
zio^tì twf;<̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ,**^M'''à' del'i4 
Crivic^. ìN^ltoa^036ittUppo4cLrciltì c h e 
erario ìrrivata^^fiftbb^ttd (21) , porta-f 
roho U nx^^^T6lW'à\tm'bTÌa le;ooq• 
uotìln*. I russi ohe si erano battutli 
bana il pr.njo,giorno,.non erario in 
caso di tener frbàte ai turchi.* L i ; 
lotta'»i,'cidi3la vanne ripresa la do^. 
mééica; ci'̂ 'àbvèVa 'divenire fatala ptsr 
i russi ; 12,000. turchi che erano 
venuti' da Widdio» avevano portato 
i inuÌnw^fe8| t ì t§pÓa:;uó^ini . j ; 
^ ̂ I-turchi BÌ acciaaero alla battaglia, 
• Ittt^ohóU'i^àai =dalla loro posì-

e, 0 li oostrinsero: ad't^na jritir'jata 
"115'^'*^ disordine, dopo aTar perduti 

mino di 8000 uominL niella 

gnore piep^^rano^ljfitiqco tappato da 
offrirò a';B:8HiRtk/J'* .̂ i.-̂ iim i' ^ • 

aenm polittca ììB. a^ Isaoarest 30 
che it comandante rumeno dKNiCO^ 
pdlf HtìoVt̂ tfa' /jal' quartìer generale 

^tnàaoìPitìtruzione di coopararè^^ iti-
liferH oUeC coir tìasircito rùsao, • 

1 * ; . ' t o ^ r | ( ^ .n i^ f tóbitì Rifugiati' 
ào^h provinfìiegrec^he della 'farcbi^ 

féi^moltl/giovani'greci si arrublattó 
•'noi battaglióni clt volontari. " 

h . 1 . i, 1 , H l - i - _ • t i - . . ' " r 

l'odore éifiègmFTai 
Anisterdanii „ 

11. L. vt»n SWAEN'NGER m. p^ 
Depnsilo in ('ÀD(>v\ alle Farmaote Cornef 
Ih, jioherti, Arrigaiii. — Fiìrrarai .Vivai* 
ra ^ ^ Cflnada:. ilarchelli. : TPÌ^VÌSO: Bin» 
doni, Zannini e Zanetti. —r Vicenza: VJÌB* 
ri' -~ Venezia ::B6Uner, Zampironi, CavioI* ,̂ 
Podici, Agenzia Longega, Prommeria Girar
di. ^ Mirano:: Roberu; — Roviga: nifga. 

2 &8 

.; da l i a CìxU'.. 

.J;G,Popp : 
. , , „ - , , • . » 

Con : piacere 

ì . -. •? 

'=̂  :-^Vienna. Bqgnofgasse, 2. 
on 'pia.(sere ktkslo ni H'ff. Ĵ  G. Pop? dep-

lingua fran^es^.. , 
:.:Hic6Vtì *dàlitìl2'Vllo 8; 

. ^ L l i i 
ì hi' 

^^Y>i ì i ;< ! i iL -

(Agenzia Stefani) 

4[ OUINGER privalo 
^2^^^1<>-V,v fl- '̂  " P e zò d'ogni'boii^^^itìSM^. 5 

.e dalla 12 allo 8. ; ^ .̂  Amm Wptvm'^'^i^ C^r-

^- - ' • ^ * - ^ ^ '>̂  

.Y 

HORRIEBÉDÈLLA SEBA 

yu 

, ^ 

ifM|iHfl/l 
qffle r i t i r a t a i t » à f V^nrtSro inaà*.' 
ffWli colle baionette dai vmcitiri.Il 

-. ..Lionello Roaambaum del reggimento 
Ecco il testo della risposta, dire^tai ^^H , _, ... «> ._i: ___•„ h 

adi Màresoiailo ^ l̂î Q-Mahon al Sin-
daco dì Boargea: = j '̂  j ì .. 
, <̂ Signor Sindaco, «ono liotoH'ai^er' 
potut^ vifiìtaro la otttA:di Bonrg^a,; 
9 mi eentp^yivmenfce comróosso dal-

M-- - i 

AW'Jiftugelograd e mo3ti uiBciali VOB*| 

UCCÌBÌ. 
if »^ìv.,^v:-^ 

. " " ^ 

T:E:L/ -EJG:BÙ-A3/C:IVX:3; 
.V. A - - ^- -J^ 

\ T 

"-^ i •' i r ^ ' 1 L 

NOSTiìA COfiRISPONDEKZà 
j . ^ F 7 

Roma, 29 /u(,̂ "t) 
feri, più che alla politict, i te-

dipartimerto dello Char, di cui, voi 
mi recate in auo nomo le teatimo-: mi recaie m ano ixpm 
nianze di fiducia, ohe mi a jao oggidì 
particolarmente preziose 

«E^ae m'incoraggiano a seguire 
la pulisca che definiate: AH'est&ro 

l'accoglienza che ne ricevo.-Io pet j^»^ - »• '• Etxérum, 2i.-
ringra^io i suoi abitanti â  i N ^ M ' ^ o n ^ staffetta dal quartier generala 
'iUnn.r*:lmnrt.n dftllo Che f , dì cui voi "tìì'Jh. _._ _x . *_i__. j n* i_. ' 

ìi. 

I 

0 
jf/Sluoflta matinti Aobmed Wtnkthr 
pQBrk pop poter «(ffettutre una' ia-
TasiotìC ^u! ^tìiVito^iò Ttajni'co, baH" 
d̂6 per fare 'dell* tÌrogài8^b"iì =éu« 
reggimtiuU di civallQria al di làttei 

¥ A l t Ì G t . W - t ^ ^ m j ^ « a 
Vienna,; 30:. Tatti H min^ t̂ri'̂  sonc^ 
atitìifeènt'e'i^itìnit^rAndraBsydbntanJ 
.dar̂ :̂ aJl.̂ ^o ;̂)izts (̂̂ ziono parisi&le. |^ |J 
dhat prolunga di alcuni giorfìi il aòg-, 
giorno a Vienna. Minifaatasi Ilel^I^-^ 
gt^prìa unsi ^Qrrfitrta ^ollicoaa. I nùe^l 
Hf^s éhkMàaìJÉAmoù^ contro ,ia 
Russia, Oiiman a Mehmet convergònd 
Û Tirnova p«r tagliar faori il c^pd 

rSaao c^e paà^ó i Balcani. :.-... ! 
- i t Moniteur dichiara infondatele 

vooi d; prossimi movimenti nel parf 
sonale diplomatico. j • • ? 

COSTANTÌNOPOLT, 30 /T^ . fm 
cialo:;— I Éonfeetìt̂ grinì a^^S'ooaróbp 
giovid) N kàic, ma 'fqrono ns^n t i 
con„ grandi perdilo. .J" 

\. ru^si vanpifìro nuovamente l'e-
"apintl ^ejrsb^Billstria/' '-'[ 

;:;'ll aolio^crìtta cda técapito pr«Ko VOffiê tf 
,P'ran(j)ietti all'Adergo dellâ  Croce dO r̂o ÌR 
Piazza Cavour, Padova avvisa flpubbjjtì'' 
che col giorno 7 giugno coiiirente come i\ 
rnelddo per gli anni scorai a-saudse I I ^ A T 
iporto dell'Acqua di Mare e consegna a t̂i-
aiicilio per bagni ed anci^ per hìbit^^ 

• Ogni; giorno per tutta ,U stagione d ' ^ m u 

V mr 
•dòht," Zfennìni:e i^neltiv^'-Viccunaft^HaleEi' 
— ^Vtenetia:'roltnep, Za^^pironi. Cftviol^-
Poiici, Agenzia tiongega^ Prorumtìrià adirar-. 
Óu --.Mirane: liaijtìFlì. — UovigCt: Diego. 
' r - fi ^ '-'^ '••'• " ' i ' ^ ; - ."•• : B 7 - ; 

- t i f i l a * '-Wf^ 
f •'•• 

i 
,v nrezu onesbaatmi. CjLt-i-e^AKi O K A ^ I 

w^ 

F. ZON l ^ 

\A' 

m^mmi ÉL ™ETO 
i f adoVa 1877. \à-h - Lire V% ^' ' 
A benbfizio dagli Ospizi Marini. 
'^ JTrovasiil vcndSbUie p r e sg i a 
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f SPETTACOU , ... 
'TEATRO GÀRiriÀLDi:—- Si rapprb-

aaat» l'opera II Trovatore^ del msa-
atro Verdi. —̂  Ore 9. 

GUBDINO OKLL'A'LLKaBU. — CoU' 
certo orchastrale. Aperto, dallo 7 ìj'ii 
alla mezsanot'e. > s - H 
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L e iitìerzioiii/dalìa Francia pel nost ro giornlff i si r icevono esclu 
sivjiiìiènte ^pressò l'Office Principal d e P i jy ìc i t é E. E^OB 
16 Rue Saint Marc a Parigi . 
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A 

Ò il più ipotonte 
ricostUuouto dot l à ' , 

sangue, dol bonel lo, dot mi Jollo, dei polmoni, nervi, carni e ossa; 
^sea ristabilisco l 'appeti to, buona digestione o sonno tranquillo; 
ooinbntte da 30 anni a qnosta parlo con ìnvRriabiìo successo •' 
le, cattivo digtìstìoDÌ (dispopsio) gas t r i t i , gastro-ontoritf, ga-
sttEilgie, costipazioni, eniorroidi, flatnlon/,e, palpitazioni, diarrea, ^ l 
dit^Bontona, stordimenti, gonfiezza, ronzìo nello oroccliio, acidità, U ; 
pituita, mali di testa, omicrania, sorditil. nauseo e vomiti dopo^ 
il pasto od ih tempo di gravidauKa ; dolori, bruciori, congestioni, 
intianniiazinni degli iuteGtiui, od alla v^^séiéa; crampi e spa-
Siili!, lusomiie, flussioni di petto, tosse, 'opprossionc, asma, bron
chite, etisia {eou8nu;ìiono>, enr/ionì, ascessi, ailcoraziOni, inalin-

Ir-

f -

muo, clorosi, vizi e povertà del Esangue, noncìiò ogni irritaziono 
od o^'ui odoro fobbricìtautoalnaudosi la mattina, ovvero dopo corti 

^aìimcuti coiupromet tonti; come cipolle, agli, oce. o bevande a lco l iche , anche dopo^l'uso delfcibacco, debolezza, sudore diurno e notturno, ìdfopisia, irra-
velia. ntouiimRe, i disordini della gola;, del ftato, e della TOCOJ le malatt ie de^ fanciulii e delle donno, l e soppressioni, l a mancanza di tVosehom 

% di energia nervosa r. . ' - . xrt-
! Egualmente^ l)referi.bile al k t t e allo pappe od_ alle nutrici. La E K V A L E N T l ò per eccellenza il solo alimento per allevare i bambini ga-
^rantendoll condro t u t t i gli accideuti di^ll mtanzia. Hiassoda le.carni delle persone inclebolite; fiuattro volte più mitritiva della carne, senza riscal
dare. La R E V I L E N ' i A economma. ancora 50 vO te lì^siio prezzo m medicine. _~ 80,000 cute coiiiprose quello della signortÈ-Dachossa di Castle-
tuart , i l Buca di Pliiskow, la 8 | | | o r a Marchesa di Brèhan, Lord Stuart di DcCios p a n d IngliiUorn^ j l gig. dottoro e professorfe^urzer , ecc. 

•4i ", I • • . r _ I 

X - ^ ^ \ - ' 

I • . ' . ' • 

Estratto (li 80,000 Certificati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
• f 

Cura tL ìfi^Sfl- Berlino. 6 die. 1806. 
Svffu&rG - . Da luooo tempo ho ftvuto oc-

casmitì d'osservareua solulìfera influenza 
della ìlievafcnla A^nìbiisa Du Barry sopra i 
malati, i rii cui risultati curativi e ripara
tóri ii^variabilw-tttfì ^Urnuù hanno gWti-
(!i!ato'la mia buona opinione della sua effi
cacia, * non e6Ìt«rei,aa confermare quanto 
aopra in ogni oa:asion« che ni premniaBse. 

Ho l'oaore signore dî  presentarvi i miei 
dialmlK«aluU. 

AwGEiATritiH.̂ *olt. lifiedico 
^ Rieir^bro del ConmgJÌ3 sanitarjo Reale 

Cura tì.i70,i22, 
Serrav^Uc^Scrivia (Piemonte) 

19 fiettómbre 1872. 
LA dMî a^moravigUoAa'&Eina lievalenia A-

rabica ha tenuto in vita^-n^a moglie, che 
ne Ù£a moderatamente gìh,tiia tre anni. Si 
abbia i ^iei più senli<à ringraziamenti eco 

Prof. PwiSBO CA^RVAUI 
IfltìfutÒ Grlla <;6eiTaviille Scrivial 

MtUfiQ, S. Hargbei^, SS^^iu^o 1867. 
Sono gtk due anni cb« soffro orribilmente 

di m^e « .dcibolezza alfe reni.'O trovai che 
J a S^vafenia'iArabim DuBartyba prodotto 
fiul mio fii^ÌGCV uu efletlo AoddÌBraicente, per 
•Cui lo autotùzzo a rendere pubblica tale mia 

icfUfd&iar̂ Q̂De per la. pura veirità^^Ki creda 
Milanp, 5 .aprile. 

V liso della fltewafcnto Ar^ 'ca Du Barry 
,iU Londra giovòvin modo efficacissimo alla 
«olute di mia mjpgtie. Ridotta psrl^nta ed 
in^stenle infiammazione dello atomaco, a 
Gm pptor mal ««niportare alcua cibo, ^ v ò 

a auèl 
pQtè tollerare ed in seguito facHmenle di 
neHa Beiifl/crt/a auèl solo che «te iprinQy)io, 

gerire, gustai^, ritornando ^er «e^ da.uuo 
\*l^Itìiilì aaliite veramente inquietanlo, od 
un normale benessaro di aufflciente e con
tinuata prosperità, MARiErn CAÎ LO 

Cura n. 87,*21-
iBruxelle8,•a3 giugno 1874. 

il mio ,piì!t giovine Aglio, abbandonato 
all'età di quattro a cinque mesi dai medi
ci, non voleva ^reodAré né rìijferiva ixìmn 
nutrimento^ e si trovava i in conseguenza in 
tale abito di-debolezza che metteva la sua 
vita in ipericoio; fu allora rhe gli feci pre
parare una leggera ialina dì lievalenia, che 
mangiò con appetito» ed ha conticiuato du-
rante parecehf mesi.-ji nutrirsene e&clu±siva" 
mente. 

Attuaimento, arrivato all'età di undici 
annidai trova in buonissimo stalo di salute, 

DE&WERT 
Cura o- 8a,410. ., ,.: 

Vta dehtunMI, Valenza (Wome) 
42 luglio 1873. 

La mia nutrice, avondiomi restituito mio 
iiglio di tre me^i è moezo^ ridotto, fra U 
vita e la morte, con diarrt̂ iL e vomiti eon-
tinui, r ho 4i poi allevato .con la vostra oc< 
celiente Bovalmia. Sino ^ 1 primo gior^io 
che lo nutrivo tì6n questa forma ogni due 
ore, il bambino apriva,gli occhi e sorride-^ 
va, — Dopo tre giorni di questo regime, il 
bambino riacquìalA l̂a salute alla sorpresa 
di tutti quelli >cbe l'avevano ceduto ritor
nare df̂  quella miaerabile balia. ~ Sarebbe 
desiderabile che lutto le madri idi famìglia 
avessero cognizione di questo «lÉollente nu* 
trimenio. I JDÌBÌ risìg^ttzmmùiAì affettuost 

EtisA MARtiìET ALBT 
Cura m 79,471 

Maerstettra ^Svizzera), tO luglio. 
Diarrea. — Il mìo bambino di tro anni, 

non poteva ristabilirai-da una diarrea spa
ventevole che resìsteva ad ogni medicina; 
mercè la Revalmta risanò. — Salvato dalla 
tomba gode attualmente una perfetta salute. 

Hevine, distretto di Vittorio, 
. 1 8 maggio 1868. 

Da due mesi, a questa parto, mia moglie 
in istalo ài avanzata gravidanza veniva at
taccala giornaìmente da febbre; essa .non 
aveva pift appetito; ogni cosa, ossia qual
siasi cibo lo Taceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alia febbre, era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e 
da stiUchezaa ostinata, da dovtìre soccom
bere fra noa molto,-

Rilevai dalla Gats-eUa di Trmiso i prò-
digiosi effetti della It^mlmìla Arabica. In
dussi mia mofflio a prenderla, ed in dièci 
giorni che ne Ta uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mangia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitlcÌMizza, e si 0€eE>pa vo
lentieri del disbrigo di qualolic faccepda 
domesUca» 

B. GàUBm 
Cura m 67,3SÌ- • -

Bologna, 6 settembre 1869. 
In omaggio al voro« p^llo biterdsae della 

umanità e col cuore pieno di riconosccnaa 
ven^o ad unir il mio elogio ai tanti otte-
outi della sua deliziosa Reoalenia Arabica. 

In seguito a febbre mitlara caddi in istato 
dì completo deperimento sofi^endo continua
mente d'infiammazione* di VOUIM, colica di 
ut*ffo, dolori per tutto il corpo, sudori tar-
ribiìi, tanto che avre scambiato la mia età di 
venti anni con quella di una vecchia di 
ottaotii, pure di avere un pò dì salute. Per 
grazia di DÌO la mìa povera irnadre mi fece 
prendwe la sua Hevalcnla Arabica la quale 
m 1S giorni mi ha ristabilita, e quindi ho 
credute mio dovere ringraziarla per la ri
cuperala saltile che a lei debue^ 

Cuui^rjM SàEH, 408; via S. Isaia 
^ \ 

Cura n.6S,184. 
F^runette (circondario di Moudov!) 

24 ottobre 1866. 
La posso assicurare che da due aìfìni, d* 

sando gucsta meravigliosa Revaicntà^ non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
né il peso dei miei 81 anni. Le mie gambe 
diventaroTtO torti, la mia viala non chiede 
più occhiali^ il mio stomaco è robusto come 
a 30 anni. Io "fini sento insomma ringiova
nito, e predico, confesso, visito ammalati, 
facrio vijiggi a piedi anche lunghi e sento-
mi chiara la mente ^ fresca la memoria. 

D, P* CA5TÉ3XÌ̂  baccal. in tool, 
ed Arcip. di Prunetto 

Cura n. 78,910-
Fossombrone fMàrcheJ, 1 aprila 1874 

lina donna «y nostra famiglia, Agata Ta> 
ronì,da molti mai sofiriva forte toyfle,coa 
vomiti di sangue, debolezza per tutto U 
corpo specialmente alte gambe, dolori alla 
testa ed inappetmiza, I medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
eh' ella ebbe pr«J^ la sua neìfafmta spari 
ogni malora, ntoriiaràogU ì'appetitab cosi te 
forze perdute. 

CiVBK^n Som 
Cura n. 79,168. . 

LonflU-a, 15 febbraio 1874. 
Avendo soffeto da due anni di tumori 

intfmì i d'idropisia, disordini che afida-
va!io qualunque trattamento n*edico, mi 
sorbo applicato, alla cura della Re*}alentaDu 
Snrrì/, aeliziosò alimento di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; noasaprei esprimervi 
tutta la mia riconoscenza per 1" incredibile 
ristabiUmento della mia ealute^cosa che non 
avrei mai osato sperare. 

n f t E Z a i I La scatola del pe«o di li4 di chil. fr. 2.50;^ i\i chil. fr. 4.50 ; I chil. fr. 8 ; 2 ii2 chil. fr. 17.50 ; 6 chiì, fr- 36; 12 chil. fr, 65, 

; E P ^ i viaggiatori e persone che non hanno \ 
il comodo dì cuocerla abbiamo confezionati ì 

Pretti Msscol/z Bì sciolgono facilmente in 
BISCOTTI Di REV T \ -

bocca, si jnangiaiio ÌB .$gni tempo ossia, 
sia inzuppandoli neir acqua» cafl^, tue, vino, 
%rodo/(;io^olalte ecc. 

B îf̂ frescano k bócca « lo stomaco 

barando dàlie nausee e vopiitl in tempo ^icipoUe, ecc,„ o bevande alcooUche, o dopo di carne, fortiflcando le.persone te più la-
j^ra^y^anza o viaggiando per mare; telgono l'uso del tabacco da fumo. detwUte. 
ogni irritazione, febbricita o catUvo gusto al| Agevolano il sonno, le funzioni digestive 

f talato levandosi il mattino; oppure dopo e,l'appetito» nutriscono ael tempo stesso più 
'uso dì costanze compromettenti, comft agliai che la c v n e ; fanno buon sangue e sodezza 

In scatole di 1 libbra inglese L. 4.50 
• . , 2 libbre inglesi • 8-—r 

.mrfrr=vrr- \ 1 

LÀ HmiENTA i l CÌOCCOLATTi -r 
I ' ' ' 

?r 
Parigi, MrlsprUe 1866. 

Si^rwre — Jlift 4IgKa che sopiva eccessi 
vamente^ noa potava più uh digerire, né 
dormire ^d era oH^ress^ da insonnia, da 
debolezza e da imtazione nervosa. Ora 
essa sta benissimo grazie aita Revaimia ai 
Cioccoia^, che le ha reso una p^'Ielta sa
lute, butm appettito, bLH>n& digestione, tran
quillità 4eì nervi» SQQQO riparatore, sodezza 

di carni ed un'allegrezza di spinto, acuì da 
lungo tempo non era più avvezza, 

^ , s H m MONTLOUIS. 
Pc^io (Umbria}, 29 maggio 1869, 

Dopo 20 anni dì ostinate ronzio [dì orec
chie e di cronico reumatismo d a ^ m i slare 
In Ietto tutte V inverno, Unalmeiite ini li
berai da que&U martoTi, mercè la vostra 
meraviglio^ RevaìenUt al Cioccolatte 

FRAI4CESC0 DRAGONI, sindaco, ' 

- J 
"• ^ 

T-.- -

Cura n, 70,406, 
Cadice (Spagna), 3 giugno |868, 

Cura n. 67,324. : . ; 
Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 

'Da lungo tempo oppresso 'da malattia 
ervoaa» cattiva digestione, debolezza o ver* Signore— Ho II piacere dì poter dirvi 

che mia moglie, che sofferse per lo spa^ 
zìo ài molti anni dì dolori acuti agli inte
stini e di insonnie confinue, è perfette- farina la Revalenta, Arabica. Non trovando 

tigini, trovai gran vantaggio con T uso dì 
lotto giorni della vostra denzìosa e salutifera 

siime ai msonnie conunue, fi pmetia- ianna ia KevaJema, Arabica. Non trovando 
mente guarita colla vostra ÌUval&nta ai quindi altro rimedio più.efficace di questo 
Cioccouiue. ' ' ' jai miei malori, la prego spedirmene ecc. 

Notete PIETI VIGENTE MOVANO. 
spf 

RO I*ORGHEDDU 
PREKJBI: In Polvere; «ertole per 12 tazze fr^lSO; per 2* fr. 458; p^r 48 f n S ; per. 1*0 fr. 17,50, In Tavolette per 12 tazze fr.3.K0s per 24 taofl fr. 4,S0; per •*« ff• 8 
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0 ' ammal 
Ogni scatola contieo* nostro atamjato coll'aggiunta delle istruzioni sul modo dì preparare e far uso della Revalenta Du Barry» nonché le regole generali dieretiche per 

Casa BARY DU DARY e Comp., MILANO. 2, Via Tommaso Grossi, presso la Galleria Vittorio Emanuete, da S. Margherite 
e in tutte le città-dltelià, presso i principali farmacisti e (droghieri- : / 'SO 

Eivenditori: a PADOVA Ci. MI." /IrrlKoial, famaciata al Pozzo, d'oroj Rob^i^ril; SRaneUI;^V*lanerl e H a i i r o ; V^t^ansaro ì^cr-
t l l e BuccesBOf* liOis, f̂ rmacm al Ponte di BaR Lorenzo. -^ Pordenone ; lìovigìi, farm. Vaiascim - Portogruaro : A, Malipieri - Rovigo : A- Diego, 
Gt. Caffamoli ^ S. fito al Tagliamento ; P. Qutìrtarft - Tqjmezao: G- Chiussi - Treviso; Zanetti - Udine; A. Tùìmm* Ooìnmqgsatì - Venezia: 
Ponci, zampironi, Agenzia Costantini, Â  ADCÌIIO, Bellinato, A. Longega - Verona: F. Pasolì, A. FrinzL 0. Beggiato - Vicenza: L. MaìolO; Ta-
ìerì - Vitlorìo-Cejieda:Ij.Jaaichettì ".BflÀfianó;.L,Fabrì8diBaldaasare-Legnago:Xaleri - Mantova; F. Della Chif̂ ra - Odor/o L, Cinottì, ]j.Dismtt;i/ 
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CONTRATTO DI MATBÌMOMIO 
L . 1 - Padova, 1876/tip. F. Sacchetto "f'Jj, 
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BALLA m i M . TIPOGRAFIA. ?, SACCHETTO 
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BKLLAVITB prof. L — Dell'Elemento morale ecoao-
mioo e logico del Diritto privato. Padova, 1869. h. 

Da LavA prof. O. — Degli uffici Q degli intendimenti 
della Storia d'Italia, - Padova, 1867 . . . « 

FFRRAI prof. M — Degli Intendimenti e del metodo 
della filologia olaasioà. - Padova, 1867 . . . « 

Xjvzzkfvì prof. L. --• Del metod elio studio di dì-
ritto costituzionale. - t*adov 867 . . . , < 

Idem Prelezione ad un Corso di »ria della Costitu-
zjone inglese- Padova, 1877. . . -, . . « 

Mil E! SEDAGLI A prof, A. — Della? j.ónza nell'età nostra 
«si" Dei carattori e deirefficacìa deirodieróa ool-
tura «cientifica. - Padova» 1874-, . . . . * < 
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8u«ei dott. k . —- Opere mediohe ordinate ed anno
tate dAl prof. F. Colletti e A, Bwbò Sonoia. 
Voi. 6, hi 8- . . . , . . . . . . . . II. 5. 

OoRtSTTS prof.. F. -7- Galateo dei medioi * dei malati. 
Padcva, in 12*, . . . . , . . . . . » 

W. — Delle aoqtte minerali della I<»ml)ardia e d«l' 
Veatìto.r Padova. - . ^̂  r . . . . . * » 

Id* .1^ Dnbtjio sulla Diate»! ipoiBtenióa. - Pado*à » 
Id, — Del prof. G. Andrea &iàóbmini è delle Ùte 

operei Cenni «torici , . „ . . . „:',. , . . . t 
0ià.&Qium pvòt G^.J^;<-^ Opere modiolie edite ed ine

dite, ordinate «d annotate dai prof. P. CoUettó e 
G. B. Magna. Voi. 10 . . . . . . ^ . ; >30.-^ 

MTT®»*. prot GÌ > B. —^ Clinica medica del prof. G. Ai -
drea Oiaeomìnì . . . . , . . . . . ; >.-^.50 

B.omtAmsi prof. C* -«- Trattato completo di anatomàk 
patolog2<^. Ĵ  Venezia. Voi. 3. V . . . . »V;— 

iiMOM prof. GÌ -^ h& malattie della pelle ri<ìondotte ai 
tóro elementi anatomioi. >. Veneri*, in 8*. . > * . T -

•̂ŝ BMATBm :?;<•— Prìncìpii fondamentali della perouin- ; 
iione ed ajBOoltaàone. Traduzione del prof. Con- ;:; 
oano. - Padova . . . . . . . . . . > 8.-^ 
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